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Inserzioni di arvlB In quarta pagina oént, ^^ alla linea per ìa prima 
pubblicazione,© cent. » • per le succaeaÌTd,' La linea sarà compo
sta dft >ft Ietterò aleno'itìteV^aniiioni, apn.?,l in carattere dì teatino, 

A.rticoll comunicati coni. 'i& la linea. . 
Non< ai tien conto degli articoli anonimi, a, al:, reaplngono lettere non 

' affjràacate. 
i l uia&oacrìtti anohe non pubblicati non si reatitulacono. 
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D I A R I O P O L I T I C O ' sq^iisito - noa aeppe semprG conaor- j <<• 
^ =. vare noi suo spirito l'armonia flì così BCÒ-

v.:.^ 

Pfffiovrt, i S tìf^ùnte ISSI. 
; • . • . , . ^ . . . • • • • • : = - • ; • • • • - r •-. • 

Lard aladstone procede diritto i,e 
sicuro ii^l suo cammin^j^^onyna te
nacità tut ta briiaimica. - Dopo avei' 

opposti elementi, e, ora a l l 'uno , : ora 
aU' altro, secoudo, i tempi e lo circo
stanze, concesse il predomìnio, a danno 
della sua gloria di atattata^ 

Pure la /ìgura di qmsV ìxomo si 
leva bella e iserpiia l a mezzo alla 

K 

Egli: si mostrava assai com-
Biosso e tremava, henhàicòndo 

•-"• ì 

Certo il vescovo di Roma è il ve-
vare nel sno spirito l'armonia dì così scóvo Tinivérklo- scrìve il foglio pà-

strappato, al Parlamento inglesa la folla volgare e plfiblaa dot politicanti 

rigino - c ióta articolo divede., Egli pri
meggia al disopra di tutte le naKÌoni ; 
ma accanto a questo superbo idilto dèi. 
pastore del popoli, v ' è la jproaaica' 
real tà: che si chiami Loo»o, G^rego-
rid'O Piò li papa è italiano radicai-

A SAN BlETiàO . legittima ; curiosità, • accorsero- a 
•f r . K'. ì " H^ 

,4 San Pietro e $ì vedevano nelìa-̂  

del giorno e a noi. ricorda più ama
ramente la miseria e l'impotenza di 

legge di coercizione - contro la quale 
ijivano lottarono.,ParnftU e,gli altri 
osiruzionisii --oggi applica quella, oiloro clie ci governano. 
legga rapido,, ÌEifloa'.bile e coraiucia Frattanto l'Irlanda ribolle. 0,mi 

• - Ì T J ^ 

con 1-atterrare le cima più alte del 
partito della Land Lea gite ^ forsn 
xaemore del precetto dato al-figliuolo 
dft Tarquinio il Superbo. 

paruell, Dillon, .O'KiGllyt Leiton, 
Quiafl , Obireu furouo arrestati - e 
pare ch-j sì continuerà ancora-

Uomo flingolare^^uesto Lord Ol^d-
stpae 1 - Moutre egli" impone all'Ir-
laKtia la sua volontà e manifesta l'In-' 
téadimèàto di àotì arretrare ^̂  vaqtì 
ff'itèsaUu ostacolò, purché sia scrupo
losamente" adempiuta, la sua parola 
r!tJ«lèt̂ ^̂ l'̂ iflnò 'glorióso^del' Natale; 
paco agli uomini di buona volontà!'* 
Più che delle massime politfche, ogH-
bandlsce ne" suoi discorsi le massime 
del Vangelo: i|3Uoì concetti - varcando 
i tìoiiftni del mare,'chQ: cinge la vec
chia e,classica Inghilterraj'SifstGndono 
ad abbracciare l'umanità tutta quanta. 

.jGla^stpno.proclama: giustizia ve-
r i t i / # cavità .yerso i deboli e i forti 
- raa apticiulmente yorsori deboli e 
gjì'ìoppresai. E che, tutti óiano:rispet
tati nei loro diritti, nelle loro aspi 

giorno - quasi ad ogni ora - il tele-

Soma, 18 ottobre ISSI. Basilica qùasftiiiÉtr i giqfhAÌiàtì 
( Io non credo ^ che solennità jdi 'Uoma, centinaia di impìo-

0 dimostrazione come (quella gsti alti e bassi dei ministeri, 
che ehho luogo oggi, nella Ba-, migliaia di buzzurri d 'ogni con'-̂ ' 

ménte'rt'aUanVril collegio d e f c M ài^ San;^Pictro, pel rice- dizione, .Ritratti dal desiderio d i 
nali si compone d'italiani Beìl'im-ivimento pontificio dei pellegrini vedere, lièone, XUI e dii.assìstere 
mensa sua maggioranza e d'italiani jtaìianj, possano contribuire a ' ad «U3 .pomposa solennità-ee-* 
assai più autentici di CavourodlGa- j . ,, P , i- . i • j.- '•%•-
ribai:ir(?); la curi., nella s M <^^^^^^-t:.... 

V._-.-rH - j -

sola tumultuante. 
In un comizio'a Bublino &ì gridò, 

fra gli spplaut'i ; Viva iaRàpuhbtict 
Iriamióseì nonpfù fìtti ^ -in parec
chie città fu , bfìiciato Oladfltone in 
elllge - a Limerik la pol i ta Q la 
truppa furono ripetutamente attac
cate e dovettero caricare la folla, e 
cosi avvenne a Dublino, con molti 
feriti da ambe le parti . 

Si vuole la liberazione dì Parnelì-
Ohe cosa farà Lord aiadstoiie? 

o l a SSeina^^tt'inc Ft'fisK'tsSfii'. 
In qtìèsti éic/rni;'^'tornata a galla 

la dicpria che ^^jjàpa sarebbe partito 
da Roma • e, davTOro, so si badasse 

-soltanto all' am'arezza" riposta nelle 
diverse allocuzioni tenute da Leone 
Xni ppr la condizinne'cùi è ridotto 

^ oggidì il Pontificato -'palerebbe che 
quelle dicerie non fossero affatto prive 
di fondamento. • . ' 

Ma d'altronde là presenza della 

nelle sue idee, nei' suoi procedimenti, j che langùe^ e non' soltaìltó per 
grafo ci annunzia che gli, avvenimenti ] nella sua diplomazia, la diplomazia la ijcolpa 0 per causa di quelli che 
vanno smpre più ingrossando nell'i- ! pi" abito Che abbia mai osistifo sulla . j c],3i.icaU appóllano emnii 

terra, è la suprema espressione del i -^ • -•! i i . . i,, 
genio italiano dacché Venezia non esi-S _ -^do assistito anCh io ali u-
ste più. . i'dienza Papale nella gran Basi-

«Andato a'vivere a Salisburgo e ' Kca e vi assicuro che, speoi 
vedrete ciò che rimarrà dopo trenta i- ^ „ J ^ • ,„„.• _ I- • 

• , n i i- • 11 i '• monte, in certi momenti, mi 
anni della vostra antica istituzione, ,̂ 1 ' , ^^uu^^un, i*.* 
la quale certamente non è priva.sdl j P^ròya d'essere ; in un teatro, 
grandezza in questo momento. Oiidàijiad una spettacfflòsà tappresen-
Ualiani diventerete austi'iaci, ed au- tabione. ' "̂  
striaci con sarete più cattolici, uni-1 -̂ -ri HTS' •" • " j . i ', . 

^versali, .«d ecumenici ;.:oppure ìì .vo-j ^̂  Papa m sedia gestatoria, 
stro collegio di cardinali diverrà la ' portato per la Basilica, fra 1^ 

Il Papa non dovea- scendere 
'nel tempio, ohe a mezzodì, ma 
t re óre prima la gente' ingom-
hravà la ' Basilica;. V a s p e t t ^ 
zione fu quindi assai, lunga. 

Un' ora prima che entrasse'^ 
il Papa, fecero il loro ingresso 
nella Basilica il Patrtarga, di 
Venezia e i Vescpyi^ venuti.coi. 
pellegrini. . 

' I Cardiiìàlì entrarono podo 
dopo, ;cìoè verso' le undici o 
mezzo;.erano 24, ossia t u t t i ! 

colla destra il popolo. Era ve
stito di hiaÙGo, con rocchetto 
rósso e stola. ' 

"'Assiso sul ' t rono, che era 
eretto presso un altare in Go^ 
rum ISvatiffeUi, nàì la lettura 
d'un lungo indirizzo dal Pa-
tHarca di Venezia. 

Finità questa lettura, il Pon-
toiÌGe, a cui fu levato il roc-

' • • - I > . . 

chotto rosso, si alzò in piedi e 
foco un discorso che durò circa 

W ^ ' ' - ^ • 

venti minuti. • ' , 
Confesso che rioh potei udire 

che qualche frase staccata', seb-
bene fossi vicino al trono pon
tifìcio e-sotto la gran tenda. ' 

lì Pontefice parlava con voce 
assai flebile, gestendo con molta 
vivacità. 

Udii qualche protesta contro 
le condizioni fatte ora al pon 

Et«*4WÉ*HWfc# -iNirtM^J 

APPENDICE (24) 

del Giornale di Padova 

Hmm, nei loro ideali - perchè a tutti ^'^ " *^'""" 
radio lai-gl un' aniri(a'immórtàle. ^«'̂ ^^ Pontifìiim a Roma è legata a 

E quando egli ragiona del libero' troppo alti e vitali interessi della chiesa 
cambio, più non ricorda dove finisca Percliè.si possa-m veruti modo acet-" 
Ì'ÌngÌesòecomincìn'«omo-main- tare ìa-possibiiità di-un abbandono.; 
tende a questo: che eia degno del-' f ^ ^^^^^"^ *"**" '̂ carattere di una 
l'umanità ciò ch'ò dê -no deir Iiigtìl- ^'ga indecorosa. ' 
4-™^ A quiisto proposito la Republique 

n ' n-\ A i 11 i'Va«cfi^se,,organodel,tìambetta, con-ForsQ Gladstone - con quella sua j . . i- , . .• • - , . r ; .; . . . t iene un articolo autorovoliHsuuo e natura, I n cui si confondono il misti- . „ . „,. „^„„„T . , .. ., che fu già segnalato;, 
oismo p i a puro e un senso pratico . ^ ,., 

{ IfcMi • Il m jM-Tcìag™ ^iM^iJgiBwAMrcMii^^ftffpppUhvir JMffinir^^rfMtHiigig ili l i wmk 
^ l - • - , ' 

. ; , r , • 3 

— Par Diol voi giungete in uà nior 
mento opportuuo - gli disse questi 
daudofli l'aria di portai";e, un'atten
zione profoa;!a u quello che gli rao-, 
contava un bravo geniiluomo, col 
qiuala pareva già fosae nei termini 
d'una perfetta amldzla - Ecco il si
gnor de No3^y che ifll.raccfjnta una 
cosa assai curiosa. Ma »apQt̂  che è 
una, caccia beìlissioia e di buona so-
oìetài Io pare ho atagnl e paludi, e 
bUogneìà ohe domandi dovo si tro
vano al mio intendento, quando sarò 
a Parigi r E prendete moìii,0,oolia in 
questo modo? 

" Moltissimo! risposo il goattiuo-
mo con un accentò di perfetta, bo-̂ i, 
upmia. ' ; 

-« doni'è dunqno, diss^ FeilericOi 
questa OHOcia mir^colqax? , 

• Immaginatevi, mio ÈRrOj, ripigìiò 
Des Prunellea col più gran sangue 
freddo, eh© 11 ei^aore s'immergaiieVu: 

rappresentanza di vanlei>,itazIonaHt4;iacGÌiimazìoni e gli evviva della 
in proporzione al numero di fedeli che ;f̂ ||̂  è 1'agitarsi dei fazzoletti' presenti in Curia. Xl̂  cardinale 
ognuna conta nel suo seno.. In questo , , . . . . .• ; 9 , i . . • : • ^ ,- • , , • ' -i ' 
caso il ;cqì|esio, sarà veramente catto- :'̂ .'TO '̂̂ ?-;̂ '̂̂ '> gli ^pareva ilPon^i 
lieo, ma ìlJPapa chejip verrebbe eletto;̂  jtefice Sommo della religione.;.^ 
!non losarà punto. ;• , . , , , : , - i; Nella Basilica di^San Pietro Pi^ro.-&icol.cardinale De Fal^ 
, .S'egli parla tedesco, i francesi ;;^>:^,^„^ pitì di sei liiW; pérson^^ 
ìnon lo capiranno, se parla spagnuolo, \\ • , . ;̂ ; . . ,' H^-',W*?'' .̂ JÌ̂ T̂ ^ ,.^u-^ • j :^M, t̂ . t,iJr , ' -ri. i i v i -
n̂on incontrei-àae orecchie sorde al uP®^'^^^;.^.^^^^'^^ t^l^g^a^ai sta- ;A m^^éódi lii punto, il Papa pubbhcheranno il testo del di-

nord dei Pirenei.; se Ba,r]a francese, , mane, il partito- 'clericale a v e a ' e n t r a v a nella Basilica, salutato : scorso epotreuio fare le nostra 
|oli I il francese è la lingua di cui si \ fatto Un' abbtìhdaritissìhia distri- idai cantori delia Cappella con ' considerazioni sulla parto poli-

Jacobini p.rtìcedeya sorridente, ' ti^icato e dichiarazioni sulla ne-
•ciia^QhWando'col oardinale!uPi cessità per la Chiesa d'essere 

libera e indipendente. 
^̂ •̂̂ •Bomarii- i- g 

diffida di più quando è parlata da un v„„*v,' j ' i , ' i* . ! ' . , , » _ . , . , - , 
prete • ^ - bnzione di biglietti, senza pre-,. un sacro inno e dal 

«t 'unita della Chiesa non sarà più ^^^^P^^^'^'' P"n^o delle opinioni zioni della " ibìla,, 'fi più 
rappresentata dal papa, perchè solò di co loro c h e li c h i e d e v a n o , peii-
:un papa italiano è accetto a tutti : . ' r 
deasa, sarà rappresentata dai cardinali, 
dal Parlamento ecclesiastico, dall 'ari
stocrazia episcopale. Ohe la Chiesa 
passi dall' autocrazia all' arìstócTazia, 
dalla monarchia assoluta al sistema 
parlamtntare I Tutto è possibile in 
questo mondo, ma non questo,» 

**JATA^TT!^I4M*H,V l i - • f lCJJl iyM 
( 

san do soltanto a far nupicròi 
onde.il Papa npn si,commovesse 
per la meschinità del pellegri
naggio. • 

Moltissimi liberali, spinti da 

alle acclama-
fra le,., quali 

udivasi. qu,alphe Evviva il Papa 
He.-

Leone XIII mi parve assai 

1 tica di esso. 
• ^ 

Finito il discorso e impartita 
dal Papa la benedizione, rico
minciarono le acclamazioni e le 
grida, meiitre il Pontefice irice-

invecohiato dall'ultima volta che veva gli omaggi dell'episcopato, 
lo vidi, in febbraio 1878, nel ,yìdi parecchi vescovi ed altri 
giorno della sua elesione. 

IL LUPO DI MARE 

moglie, PO ama le oche, dlisae Fé- j dobbatol SuU'onor lUio, avete l'aria 
dericp. i dello czar Pietro. , 

•• Essa le adora, rispose il signor ]•• -" Ma, risposa de la Jsrry rabbrl^ 
de Nozay. , | vi dando sobbens non facesse freddo 

- Spero che mi farete l'onore di ; menomaménte, ma, oaro conte, quaa-
presentarmi ^ una, persona ooaì In- id'uao viene da NapoUl Bri Bri 
teressante, ripigliò Imhlnandosi Dos I - Ah! il signore Tieuè,da Napoli? 

prelati baciargli il piede. 

r-
—, Uaìgnor Ugo! anuuuzlò all ' ira-

proTYiso il domeatlco, 
— Ehi fece Federico Toltandosi. 

Obi è? domandò Des Prunelles 
dondolandosi. Un altro vicino? 

~ No, questi è ben altra cosa I r i • 

sita, laffine del colloquio fra Luisa 
e Federico. 

r 

Si appreìisò alla tavola di mezzo, 
e restò i a piedi guardando alterni-* 
tìvamente lo due porte, come se si 
aspettasse di vedoro aprirsi l ' una o 

ROMANZO. 
, L _ • 
' \ I _ ^ I J 

1 

F r a tali parvenze ohe rattristavano 
1* a^i^Qi di quando In quando si le-
Vfljyft ,tino scoppio stridulo di risa 
Btóhernitricl ; era Dqs PruueHes ohe 
Bl^jilvertìya alle spuUe di qualch? o-
nestp^campagaolp, p n z a nessuna com
passione , pier Federico, sul quale r i 
cadeva ia qualche modo una par te . 
dello scherno. ; . ,,; , ,, 

^•'l^^ìyplta» ptìiò, Il fllaugato guar- l ' acqua flao al mtìuto. - lu chs epoca, 
dava con ansia da una estremità a l - , seàza essere indiscreto? 

Prnneìles 
— Ohe dite mal, signor barone 1, 
— Vi giuro che di ritorno a Ver

sailles la prima cosa r̂ he farò saia 
parlare al ro di questa caccia.^esono 
convinto ohe Sua Maeatà ne fiuà su
bito la prova. 

• SLiu^ate, barone, Mm Fadeifico 
prenilendo pel braccio. pSBiP/unelles 
re parlanddgU a|l^ oròccWo, ò un vi-
joino di campagna, ch^ non Si poteva 
"fare a,,meno di-ticevero in una so-
•le4 l̂tà;CQme quefffja. j ; -, , 

E c^e ! riyppse Dea Pi'uaellea 

domandò Dea Phunelles unendosi aìla 
conversazione. 

— Direttamente, signore.' 
— Il aighore è salito sul Vesuvio? 

' — No, mi sono contentato di guar
darlo dalla fliieatta. Del resto non è 

sposa Federico divenendo inquieto. \ V altra. 
Oome osa egli di presentarsi qui f 

— Ahi Aiil...,Un plebeo, eh?,,, un 
bifolco forse?,.. ma ricco 1... No? dun
que un poeta?... un musicista?.;, tih 
pittore?...^Bbbsnel vi assicuro. Fe
derico, che questa razza di gente co-, 
mincia ad esser ricevuta. Li mala-

r.ftltra.. delia. ?tî »za,, e tutto ad ,%u^ 
t rat^ una nuvola rapida passava suìla 
alia froDt0:n,egU non vedeva oompa-
iffê  ,?lè fUtto suocero.-p^ Jajaarohesa. 

I due. prinii,: oome abbiamo detto,̂  
jjpj»..;!Brauo diRcesi per H'tpi'ttnzo, e 
quanto alla terza, U ooUoquio, ohe 
9>}^^Ay^¥ eoa a8i^j^ll,i|tevat|jpi-
rm V^^l"^^^ iBqKi?|,yî B̂.8u,̂ qû Uo 
ohè^^aoo^drebbs al momento della flr-
in» d,8Ì j opfitf^attt), che doveva con-

.J^ederico, anche luf, non era osante 
da i n cei-to timor*?, e a'era- de^cìsp (li, 
«altre dalla sorella - qaaudo nel pas-
HB â incontri» Daa Pruaolles che lo 
oliiiamó aon nu aegzio della ZQUQO. 

~- Nel mese di dicembre o di gen
naio, rìapoae il campagnolo, , . 

'',-. Non si poò eaaare' più pìtit;ore-. 
sebi. Dicevo^d^nquQoh^,il sigporfiB^ 
immerge, noh'ai;qiia §({OÌttl mmio; 
B\ copre la test^ con.. j | a : ;^!^ci?a,;,a^ 

lo riconoscono più o lo prenwmo per, 
u n ' oca r e cosi egli può ayvic|nai?8Ì 
alla ìoro purtats . Va.isana? 

_r- Beulsslmo,, ,, , _ ,, ,. ,̂ ,,, ̂ ,;. 
-F Davvero? esdàm^ Fcfipi^òp. , 
— E1 il èìgQore ne ai^mazz^, q^BQte 

ne vudfe, ronpiuaa Dea pruQon'.p.; 
-- AduaziupI ripigli^ il geriti^uom'ò 

iuoaiualo de.i''i'.t'5riZÌone c b o g ì i p r t -
fltivauo ì dWe giovani 

questa la più gran rari tà dì Napoli! 
Una montagna che fumai anche U detta'fliosoflà ha tutto confusoI Ohò 
mio caminetto fiiima quando il vento., volete? mio oaro, bisogna prendere 
t i r a da Bello-fale. E poi la signora ' il suo bravo partito. SI,è giunti là . 
idé la J à r r y h a u n a gran paura daUé'^'Uii artista Bisi^oje accanto a un gran 
eruzioni! ' ' ' signore, lo tocca, lo saluta con uu 

— Avrete visitato la Grotta del cenno uppona della testa, resta se-
Cane? dontinaò D-w Prunellea. ; ." jd t̂o*yse quegli «i alza ; parìanoJasiame 

usando la stospii precauzione por non : • • ~ A che fino? per velerò una bo- delle ooae delift,(^pyte, ifidono, soher-, 
ea^^rA, lU^lJtpr^dalla persona dì cui si stia ohe manda fuori del vapor i? ,Fra! jzà'^o»^* aocapigìiano. È un cattivo 
t r i t a v a . A-vreato avuto gran tortoci i ' a l t r o la aignora de, la Jarry ha l à " ' i n s t o molt'ì alla moda.' ' 
s e m n n o nVARtn ni ' ivntYi. onti*» di nnnàìr tna rfnt rìn-ni aìn èn-AHannìn l 'n . ' • , « • V l u g a U Q a t e , DoS PrUttOlIeS r l -

'Bpoao Federico; una è né uri poata, 
nò Ma, pittore, nò un mu^ioiBitat.è « a 
uomo a oui debbo parlare da .solo a 

voi noli avrà m'sctfrato là' ,$ó;/"a-' ^ -̂  i • . ^ 
iara ì 

jse .me ne aveste privato; entra di pasàione dei cani, e lo spattacòlo ì'a 
jdivj^tto nella,dote dalla mia sposa fu- v r e b b è ' t o a soffrire. 
.tura, Cd io s£(»-?.Ì:,BÈ t̂o desolato se 
non avessi fatto la sua coaosO'^nzal' 
: "7 U signore.d.eiarJarryiannuhziò 

: Un compagno di caccia? domi;a-
ì'̂ ò pEi^,^,^a^|ie8..:;ua .V. w 

••^ Sperò almeno, disse Foderieo 
chinand'-Bi, che ubò sòléiiziàto"'cóm^ 

polo. Allontanate II signor de Nózày, 
jmeQtre io penso alsIgoOr de la Ja r ry . 

La sua spsranza non fu delusa. 
Dopo un momento, la porticolla 

della biblioteca si dischiuse, ed egli 
scorse nell 'ombra una forma bianca. 

Si Blaa'ciò verso di lei. 
— Siete voi, Luisa? domandò. 
— Sì! rispose una voce tremante. 
— Ebbene? . 
— QU bó detto tatto. . 

• — E ' fra dieci minuti si firma il 
contratto! . • 
\ — Me l'immaginavo : è un misera
bile! 
' —- Che fti^e? oaciamò la: giovane.. 

.— Coraggio, Luis?.! . • 
-T; Óqraggiol Òhi ip non ne ho più 1 

.,-r. E(}oo qi?.aloli,9 .c.Q3a .ebo ve ne rl-
;darà, disse Ugo porgeniio a Luisa un 
biglietto. ^ ' 
[ - rr .Che. contleae .questa ca r t a? , 

-: il noma dei^iviUaggio in oui yi , 
aspotta,yostro figlio, eil^iiiome,della 

E i due gìovsai presero ciascuno' do^pj^^p^ea^q cui j : ^ ^ 8 t naaaosto. • 
^ ~ Mio figlio?,'„,,,Obi ypl dunque^ ,j.:,r-fi pio^ oi vuol poco a immaginare t r e ;il braccio, di uno dei campagnoli fl:^8i 

' ,._ ]Kpi, risp^gs^ il. signor de Nuzay,U p quattro arpéntl di zolfo ohe non ' ^Upn^narQao,^arl&nd|^)^i oa,9^ià «^i^|{| |BÌete.«li: angelo!.. esoi&mòMlsa,tea'* 
è un viaggiatore. . ' <; ; , ; !reDdoi)o aBàolatamtìntoaltróehèfui- ' ' jviaggi. . ,, \ , -[..^ :\ | Ì / . . ^ I M (*8fidq. dì ba^iar^, 1» wa«o c h s l o p r o -
r - A b ! Ahi feoe Dea Pf uneUaa Oon minau t th DeVireito' la^al|firdr'aM'e%^*^ I B"érano cbìuse appena dieiro loro ^^^f^ya (Uj,biglietto. , r 
V».«pceiit9;.<!h6 accordava, al nuovo Ja r ry non- può sòiTrirO' l 'odore àel ' ' ^é^'pórte la(terali ; ;^yndb In quella di \ .,',0 ^UenzÌ(>,.,vieoB quaìcuao, diaaa 
Venato appena il tampo di mettersi zalfo. i = i :' .; .s:;-u- !;:. ' • • >' ana^zo appàrva Ùgò^ ' .,,/ . ^go.: , Qualunque opsa. avvenga, mi 
ìa,gaardift, .,. , ,: i /h- . Gha 'Meembra !dii'^Ìj"eattì?"ffH-^M "̂ ^̂ ^̂^ oaméra '^^ì ie 'già , ,troverete d%Faisant. - < -

H siìjnor do 1& Ji-riy entrò coperto. - ^m-icdò p.-idarieo coadueeudo via I )« '^ joBfloèceYSL v^ln 'C|,Qesia ogni, angylò ; I^uisa ftti|uBe rapidamente la porta, 
li'ufi sppr/tbjjp .g-jttroito lU. [lalo. .-•. iHruQfiUaH.'" '- •* f" • "=••.•• ' • " ••'• aveVauna sporta secret i , frale .quali. «e,Bza rit'poniìorgU perchè aveva r l -
\ ~ Eh,l mi() oeij.ojtie h J^r iy ! osdlai . •'• Nonso'sa sia' pèrobè ho vedlitò una' dava nella biblioteca e l 'a ì t r* ' conosciuto II passo di suo fratello. 
tq^^Fe{ÌJ?rii50-, andaudogii Jncositrq e pilma l-,aìtro, ma lo •prefKriac;>, r i - • W-Éii^iaotto i n t u ì Ùgò aveva aspet- .. 

Ciò deve recar piacere a vostra ! ^triDgendog!i ia mano. Oomeeiotead. . ^epose Des Prunei/os. 
i 

tato, il giorno della sua prima vi {Govdinua) 

• i 

ik 
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" Le persone che in quelFora ui tro-
•fino in viaggio, sono (ĵ nflUe^ael.liipgO, 
ove giungoflo la mattina d»I P f l i 
naio 1.882 da appositi oomm^^ipl 

Art, ,4. doloro ohe nolla notte de' 
censlm»Ì^oviHoWlontan]y^jl|iu'a 
bltaztond ordinaria,. <k)me nji|4 mi-
niern 0 cave, ovvero''in capaniÌ!> o 
sotto tettoie p.tendo,jiono censiti me
diante schede ordinaìie di famiglia, 
lamattina del 1- gennaio 1882r,àa 
ftpposHi comme»Bj. 

ft 

zava dal trono e montava nuo
vamente in soglia, ges ta tor iayi» 

quale era p o ^ M ^ ^ ^ soì uormì 
grandi e v ì g O p S s i m i , ; detti s^-

diariù 
Il t rasporto sì feoe fra le gri

da e gli evviva della folla, alia 
quali il P l f e rispondeva con 

sorrisi e be'irèdizioni. Si vede- | ^.^t. 5. Le sentinelle, la guardie di 
vano sventolare migliaia di fasi- | pubblioà sicurez^^a, daziarlo, doganali 
zoletti e il tempio eccheggìava ! « ^is^'ì '» servizio alia mezzanotte 
,. , . . V •„ , „„ '(Iel31 dicembre, fuori dalle loro ca-
dì acclamazioni,,, che m ^iina , ^^^^^ ^ ^^^^^ ^^ ^^^^^^^^ ^^^^^ ̂ ^̂ .̂̂ ^ 
cliiesa non sembreranno ad al- ; al loro ritorno, la mattina del 1" gen-
cuno convtmionti.l t naio, nelle caserma o corpi di guar-

Ma ohe non perdonerebbe H dia a cui si restitniscono 
,. . „ f Art. 6. I baroaiuolì, .navicellai, ma-

fanatismo politico ( j ji^ai p̂l]Ĵ  luarìnoria nazionale od 
A un'ora e im quarto tu t to , estera, militare o raercantile, che il 

era iìnìto e la folla usciva sulla ; 31 dicembro pernottino à bordo dei 
j * C3 TJ!«+«rt /,-,,« Olita rispettivi legni nelle rade o porti del 

piazza di S. P ie t ro , ove si ve- ; ̂ ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^^ j ^ ^ ^ , ^ ^^^^ ^ ^^,^^„^ 
devano : numerosi carabinieri e ^ ̂ ^^^ ^^^^^^^ neliuogo iti ctii si tro-^ 
molti curiosi. - i vano . ; , , j .̂  ^ \ 

Non GÌ' furono dimostrazioni I Art- ' • I proprietari o .conduttori 
L . . , • ,. . ! di albL-rghì, locando, ecc., raccolgono 

lungo le vie, né si udirono quei ^ ̂ ^ ̂ ^^^^ ^̂ ^ censimento dalle T.er-' 
iìschi che qualche settario avea.sone ohe'si trovano alloggiate'presso' 
fatto presentire e ohe i cleri-1 di essi. ,Gli albergatori sono prpvyisiÈif 

T \ , i V J..^ J « 1 M »̂<̂ +/̂  r^flt^'puro dì unnufflero di schede suffil-
oali avrebbero desiaerato, p e r , , V ' i . J.^J.-i;'-ii - > • „ s • ̂  > 
" * " *̂  ' r 'olente pbr distribuirle a quelle par

sone o ' famiglie da essi alloggiate, che ' 
desiderano avere una scheda a parte. ; 

Tanto nel caso ora accennato,, 

À 
f t iw iM iuB i mM.»wnww«.»'wni*—r-.,, 

ma appena gocciola. Ne arr l^jfér 
Suo a mezzo milione la volta,.od ora 
siamo appena ai 100 milioni, dopo pa-

mesi. Per «Jlvar^^-^l '400 e 
it̂ 'èi forranno duRtrÌ:a?inl Cim. 
intail^ il MaglIftBP^f'che -^^ 

, | l | | j # f e incassato ^p-lcoùlato ^ « 
^ft'WèSoMl metior^jin eìrcolaKioao. 

Anciio per rargetiiÉ '̂ si stenta. Fi
nora ^ ì impiegróiMdatò il 3 p.̂ Jlî O, 
cioè quasi nulla. Ora pel semestrs di 
rendi t to parla d e » per lOÓ,' ma 
pei pagamenti non oltre le lire 50. ^ 

Po t r à e, saprà l'on. Maglioni 
scongiurare il membro cKe mi
naccia le nostre finanze? 

Pare che nel pro
getto di wnìflqazlode 4 ^ debiti-ammor-
tizzabili e del 2 0|0 che sarà sotto
posto Rlfijùtfgfaso, comi^ezzo 
faro il pareggio^ del b i l a n c ^ è stato' 
stipulato che j f ammortizzamento % 
questi deb t̂t, àel Tesoro sdirebbe gh 
parte coneervatoj ma 8are^;r i patullo 
su quaranta ^ p i per soll^tó-e | | te.-
sorò; nello stessolempo chefflnttìfésse 
sarebbe ridotto dal J al 4 Otp. "'^ 

La Banca di Spngfìa g' fncarlctorà 
del servizio di questi debiti come pel 
passato. La quostione della couversiòhé 
a dei riordinaménto dei debiti cousoli-

I dati esteri e interni sarà risoluta a 
f parte 

auguriamo sìncoraraente-

pm tardi è dopo V autorizza 
Noi, da leali avversari, per la ' zione d^llo Cortes. ^ 

fortuna ò l'onore d'Italia, glielo j ^^^^^^^^^^A- l^- - Telegrafasi da 
^ I Boriino, alla Kolnisc/ie Zeitung : 

\ Confermasi che sono avviati dei 
1 negoziati tra i Gabinetti delle grandi 
1 Potenze, rispetto ad una revisione 
' dei trattati d*estrftdi?:ìnne ; ma non è 

esatto che questi negoziati non stano 

i^*' 

:;OTIZiE ITAliUKE 

ROMA» 17.'.-s»Sp90 s* t̂i fatti Iparoe-
chi movhneati nel pei'aoùale di prima 
categoria delle prefetture. Si sono tra-
slQGati ,pareochi (ìonaiglieri delegati-

ŷ cav, ColiUfyer va a Venezia,! il 

ineominciaW dopo fiuell' incontro. 
,;, L'iniziativa venne preaa dalla Rus
sia, la quale chiede l'estradizione de
gli individui che avrebbero commesso 
un delitto politico o fossero convìnti 

c S g l i e r e Amour da; Vanesia'ad A-, 2 t i l r / f Inrf^' Pfop^ratlvi per 09m-
léasaudria, ll'éfiv. ììti'nóré^ti Ja Oìine^ •"" •"''"'̂  ""'^ 

aver pretesto a gr idare : alla 

persecuaionel 
Si distribuirono eartellini sui. 

,. , , . 'rT,.,.,*,,„ n^ I quanto nell'altro, in cui siano anno-
riuali era stamna-to: iLvviva Ho- • ̂  r, ,• •«.< 1 • !• i- ' r " 
Liudii oicv û*,!.! j / " ; " " tg,tj gli' ospiti in una scheda comuno, 
ma Cajyìiate a Italia. , 1 

Nei Campo dei Fiori, ove i 
circoli anticlericali, aveau prò-, 
gettato di recarsi per depor co-; 
rone sul sitp in oui Giordano 
Bruno fu bruciato,, passeggia 

sarà fatta ttìonzioned^eU'fflbergo 'o lo-̂  
canda (colla relativa denominazione) 
sul roveacio della i3cheda » r accantp 
alla pàk'ola «: abitazióne^ » 

Art. 8,- Le notizie pel censimento 
delle persone accolte negl'istituti pub
blici, od appartenenti a corpi coUèt-

v a n o ' numerosi carahìnieri, e; tivi, come corpi armati alloggiati nejle 
•- . ' • - . • , '. j caserme, convittori dì collegi, odu-

guardie e la..dimo5trazion6 non,| ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ 4,̂ , g^niinàri, ricoverati negli 
si fece. Meglio cosi, V, giacché ospedali, ospizi, ecc., detenuti.nelle 
qualunque disordine 0 intempe- carceri giudiziarie o nelle case di cor-

' ' ' iV ' ,;»4.^ «r.ii„*,+rt rezione o di pena, ecc., sono scritte, 
ranza, avrehha giovato solfentp, ^^^^^ scheda di censimentòràal vù 

spettivi comandanti, direttori d'isti-^ 
tuti,:.0cp., i quali si considerano per 
ciò come capi di famiglia*. ? 

Art, 9. Le sciiede per ii censimento 
nikrittinio scilo distribbtte ai capitàri' 
delle navi nazionali ed estere dagli 
ufllci di porto. 

Le autorità comunali devono prov
vedere in tempo ai predotti uffici le 
necessarie schède. ^ -
-Art 10. I; capitani dei bastimenti 

ai clericali, dolenti doUa. nje-
schinità dei pellegrinaggio ef 
^p^aniosi di; dargli ' importanza 

artifìcìalmente. • , > 
Stasera in onore dei pelle

grini vi sarà un ' Accademia mu-
Sleale in Chiesa di S. Vitale. -, 
, Domani,- in VaticanQ, il P a p a 

accorderà speciali;^ ladienze ai 
pellegrini p r e s e n t a t i l a ! rispet-n nazigaaìi, che la nott.a del 31 dicem-

1 bre si trovino in alto mare, senza 
avere ricevuto la scheda di céftsi-
mento, la ricevono nei porti di arrivo 
e devono riempirla secondo Jo fìt^tb^ 
delle persone che erano a bor,^0!Ìn 
quella notte. 

Qualora il bastimento abbia lanciato 
iL^prtó \prima cho sia restituita la 
scheda del cen3i,meat0j il capiUno, 
deve cons'̂ g:naria all'autorità marit
tima del Regno, od al console italiano 
aU'es^teronel primo por̂ to di arrivo, 
colle notizie relative alla notte sud
detta-

tivi-.vescovi. 

^¥^4,**^M ^ • r * •WH*f»**J»t^T*^:^^afc^*p^*^«^^* • - - i - . ^ 

IL CENSIMENTO 
J J - L V ^ 

r • 

Abbiamo già, pubblicato, nel' 
luglio scorso, la, legge per il 
censimento 'generale della po
polazione del regno, che dovrà 
farsi' il 31 dicembre del cor
rente anno, :,•; 

Ora il ministero d'agricoltura 
e commercio ha pubblicato un 
fascicolo, contenente, la legge, 
il regolamento 0 le istruiiioni 
ministeriali per l'esecuzione del
la legge medesima. 

Essendo di grande interesse 
dello Stato ohe queste disposi
zioni abbiano la massima pub
blicità e sieno generalmente co
nosciute, riproduciamo nella sua 
integrità il regolamento,;che fu 
approvato con regio decreto. 

Eccolo; 
I.-

Norme generatipel censimento. 
Art. 1, Il cousiraento si effettua in-

scrivendo le notizie richiesto nello 
schede di famiglia, conformi af mo
dello unito al presente regolamento. 

Art. 2. Le schede devono èssere 
riempite esattamente e sottoscritte dal 
oapo di famiglia 0 da persona dì sua 
fiducia, ed'in difetto dì essi, dai com
messi del censimento, sulle informa^ 
zloai debitametìté'accertato; 

-Art. !3i-Ttìtte 'le'= pèrsone • presentì 
nel Hegao alla mezzanotte del 3i dì-
cambre 1881 sono -^haìte nel luogo 
in •eùl sì trovano aUaidetta ora. Co
loro che alla mezzanotte sì trovino 
fuori della propria oàaa,'-mà vi sì ré' 
stituisoano entro la notte stessa, sono 
censiti come presenti in casa pressò 
Ift famiglia. 

UNA GRAVE NOTIZIA 
Già la nota Ù.Q\ J)mUo che 

ieri noi pure abbiamo pubbli
cata, r iguardo « alla improba
bilità che la circolazione del-
l'orQ possa essere ristabilita nel 
gennaio 1882 » dava a sospet
tare ìegit t imameate che Vabo-, 
lizione del corso forzoso e la 
relativa operazione del prestito 
non trovassero! il terreno così 
liscio e pulito, come si sperava 
6 si proclamava. 

- a,Finora, dice il Diritto i ver
samenti in oro non hanno ol
trepassata la somma di milìo-
ni'1;1Q."» : , _ 

:^fi..-eo5cienza, ci sembrano po^ 
chini! r: 

; Ora si aggiungono queste in-
ftìrmaziorii che si mandano da 

a-Firenze, ' i r caV. Vitelli Spano a 
Cuneo, il cav, Oivilotti a Palermo, 

^acini, questore; d| Genova, è da-
sunató ad Ancona col Ricado di coa-
sigliere delegato. 

: Il consigliere delegato Ouàla daFi-
r̂ flize è tramutato, a Como. 

TORINO, 16. - E giunto dall'estero 
l'on. Farlni, presiiìoiite della Camera 
dei deputati. Venne rlèevuto alla sia-, 
zione, da molti aaiici,(ed ióésequlató^ 
dalle autorità. Conferì coli'onorevole ) 
minitstrò -Berti e coi più intuenti de
putati,, quivi convenuti. 

È, opinione che l'onor, Farlni, ce-; 
dendp alle vìve istanze del precidente 
del Consiglio e di Mancini, sia venuto; 
per pacificare l'accordo della <|eputa-
ziorie pieiiaontesécol Ministero, o pare 
c^e i,pnmj„colloqui abbiano dato'ri-^ 
Buitati, per loroj soddisfacenti/ Egli 
però non prenderà parte al convegno ; 
di Avigiiana, ma sì limiterà ad usare 
della sua influenza per sedare ìe di
scordie del partito, : • ' 

. ^ . ., [Corriere dèlia sera) 
LIVORNO, ]6. - Sappiamo che il 

giorno 20 del corrente verrà discussa 
in-appollo dinanzi alla Corte di Lucca 
la.causa conosciuta sotto |il noma di 
«pausa Onde Joseph e OHigia.^ i ; 

Il'signor Òusmano AelVOrtigia sarà 
rapprtìaeatato dal dott. Rossi e difeso 
dagli' avv. Crispi e Muratori. 

Il dott. Della Maggiora "rappresen
terà la parte civile appellante, Maria 
Mancini ed altri, che avrà per difeu-
sbri gli àvv. Mostardi-Piorettì, Biondi 
e Gemignaui. '.• {Gasz, Livornese) 

CAGLIARI, 15. -• Notizie da Tunisi 
recano che l'occupazione francese delia 
città, ha prostrato addirittura,l'animo 
del bay Mohamed m Sadock, il quaìe 
ha detto ai suoi ministri che desidera 
dì aljJicare e di andare la. terminare 
la vita in unUuogo ritirato, purché 
gli venga assicurata una piccola ren
dita. Credasi che, abdicando, egli si 
ritirerebbe in Sicilia., 

j I 

/'Corriere della sera-' 
NAPOLI, 16.--Dietro il verdetto di. 

uh Consiglio di disciplina, sei guardie 
dì pubblica sicurezza vennero inviate 
ai corpi franchi come convinte d'aver 
favorita l'emigrazione. 

IMOLA, 16, - Venne data pubblicità 
alle disposizioni testamentarie del prete 
Costa, Tra le altre disposizioni tro
viamo quella co^a quale istituisce e-
rede universale di tu^ti i beni costi
tuenti il suo' patrimouio il Collegio di 
tutti i paccoci della città,' esclusi i 
sobborghi. 

PALERMO-16. -̂  Tutti ì giornali di 
questa città, cominciando dall'autore-
•^oÌQ Giornale di Sicilia, si sono in 
questi giorni occupati deila questione 
annonaria, la eguale,flaerita essere pres
sa in seria considerazione, molto più 
ohe il prossimo inverno sì,[presenta 
con tristissimi auspici f̂ r̂ effetto del 
cattivo rìcolto di questp anno. 

i mottoî ne uno, 
X̂a Germania e l'Austria appoggiano 

questa proposta, o nessun Governo 
rispose i|P guisa negativa. ,, 

"'f'uti&Via le risposte ricevute fino 
ad ora da Parigi e da Londra danno, 
per io raéno, luogo a psu^a r̂e cha. i 
n6gó2iati tltìvranno essere continuati, i 

•A 

non potendosi perora provoder^quals 
sarà il risultato definitivo.. 

_ s u -

•é 
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ATTI UFFIOlAfil 
I 

LtL GazzeUa Ufficiale del 14 ot
tobre '-ontiene : n .. ^ 
.•R.. decreto oh© autorizza 11 còmuìie 

di Bettola, provincia di Piacènza, a . 
prendere la denominazione di Borgo- ' 
nuze» r-r-- .- ;̂ : p .; • 

R. do ere to che autorizza Tinversio-
ne del monte frumentario diUggiano 
iàtOhiesa (Leec^). 

Ri decréto che erige ia" coi*po liìo-' 
rale l'Asilo di mendicità in BaronissL • 
-Ri decreto che approva la tabella 

del personale per rincrociatòi^ di nuo
va costruzione, Flavio Gioia. ' 

— 1 ^ f x ^ F b - ^ k Lf j _ L - ^,\. ^ - - ^ 

CRQMCA VEHETA 
V " 

-, * « . — Il Consiglia. Oq̂  
raunàle, presenti 49 consiglieri, udita 
la rinuncia del Sindaco e della Giunta 
Municipale, procedeva alla ricostitu-
ziòne della Giunta neli^ persone dei 
signóri Serego, Gozzetti, Rosa, Mal-
veẑ î, Cattaneij: Ricco, Tornielli, 
Contin. 

aio che delle classi superiori dellA 
società, mentre il popolo era lasciato 
nella ignoranza più compassionovole. 
OggloPlnvodes* insegna ai/rloohi' ed 
ai poveri, tenza distinzione;veruna, 
ijid òffij^a'dèlia progredita civiltà e 
4e!le lihere istituzioni. 
9,11 dlsfiorao del prof. Baroni, conce

do <i0ji.oorrottez2a ^d'idee e con ele
nza di forme, fu^lorosamentè'ap-

plauditb.' W^"- • •• 
*^a'festa er& rallegrata dai concenti 
della Banda Cittadina. 

Diamo i nom' del giovani che con
seguirono le licenze &i i premi : 

Licenze d'oiiore 
OoFFAUO Guinó ' ^ OKESOTTO ATTILIO 

PREMI 
Classe L 

Premio di I, grado 
Petich Giuseppe 

Menzione onorevolo 
Conto Aroldo 
GucBotto Tullio 

' Classe IL 
Premiò dì II, grado 

BeUoni Antonio 
Menzione onorevole 

Sacchetti Silvìoi = 
Stoppato Natale^ 
VeCtìlU Angelo • • ' 

Glasse IIL 
Menzione onorevole 

n 

Galar.ti Sebastiano 
Polacco Ugo 

Glassa IV. 
Premio di IL grado 

ROvigUo Ambrogio 
Trotti Andrea 

Menziono onorevole 
Zamboni Ferruccio '̂ : 

.d'asse V. 
Premio dì L grado 

Coffaro ctùìdo 
. Premio di IL grado 

Palatini Francesco t^i# 
' Schiavo Giuseppe 

• f Menziono onorevole 
' De Angeli Addrea 

Giiesotto Attilio 
Ijleett 

' LiaeUs'e'^'onàre 
BALDORIA NATAÌ^^ — BARRUCORELLP 

ÙMBF.RTO —MAÌESANI SILVIO ~ 
POPPATI LQRENZO. 

VKBm 
Classe /-

Menzione onorevole 
. Andreasi Arnaldo 

ÒoBsettinì Giuseppe 
Classe IIL 

Premio dì L grado 
Malesani Silvio 

\ - r 
r • ' 

,Cblu»Btra <t«l Corso A i i t a a -
iialQ:.IIagisCr»le tlk Ulni iaat ioi i . 
— Domenica, nella sala delta Reggia 
Carrarese, h^ avuto luogo la chiù 

^ r 

i diplomi chiusa 
. - • - ^ i 

4iy 

pratica p & s&Jà^^ ' raAi i i l iSdO' 
tfiadàicamenÉQ tutte Je, facoltà del-
r uo^o , daM, all'Italia uomini dì 

0; con membra di 
'bronisp.-, y^C.' 
; La "dÌBtrÌMzÌoni 
i&lifesik 

',4'! 5-toi -,;,- ( . 

''•tJlipcolUÉ fliolo^lflo (seisfonc fem-
Jng}^. •fA.:h' iuscrìi^one ai Corsi delle . 
fguè'frìintìése, J^osca ed Inglese ò 

aperta og^ygjp^rdalle 3 alIo4 pom. 
nel locale ^èlla Società in Via Spirito 
Santo, N. 1804, 

Le lezioni Incomincieranho col 
giorno 3 novorabro p. v. 

Fra poco pubblicheremo ravviso 
per r inscrizione alla sezione maschile 
del Circolo* 

IflCItuto Mut^lf^nlvi. — Il giorno 
20 corr. si apriranno, le insorizion! 
anche air Istituto Musìoaie. 

Al primo novembro avranno prin
cipio io lozioni, 

nlii^rnKtana^jiiàto. — La signora 
MarghorUa Schìavuzzij vedova del 
dott, Muzzolon, ci prega di ringraziare 
vivamente tutti quei gonorosi che 
concorserpj pon mano benefica, ad 
alleviare la gravissima sventura toc
cata a lei ed ai figli deilljatinto, ri-
masti sonra appoggio di fona, 

ATÙOVU BUviHia. — É uscito il 
primo fascìcfdo della COLTURA, Rivista 
di' Scienze, Ledere ed Ara diretta 
da R- Bonghi, 

l'importanza di questo nuovo pe
riodico è̂  assicurata dal nome del di
rettore e da quello de'suoi redattori 
tra i quali o'è 1) Carducci e iì pro
fessor Guflrzonl. 

Lo scopo della Coltura consiste liei 
dare pronta ed esatta cognizione di 
tutti i nuovi librit'che vedono la ìiico. 

Si pubblica in Roma II 15 e il 30 
d'ogni mese, " '̂  

' ^ 'I 

Àuglua e mor t e . —AVescovana 
d'Està il giovanotto Rossi Adamo col-, 
pitù il 14 ottobre dall'angina difterica 
nello stes.so giorno cessava di vivere.. 

A^Pernumia.F. A. e P. A„.stimolata, 
da^gelosie di mestiere,; e .accalorati: 
dal vino, sì.rivolsero.parole ingiuriose' 
e poi, tanto par flnire, il secondoJa-/ 
sciò.scattare un. colpo [di fucile, che 

j produsse «el. primo^una ferita guari
ti bile in 30 giorni. . . , 

Arfoato. '— Ieri mattina alle 9 ; 
ant; venne arrestato M. 0. di Ohlesa-
nuova principale autore della ribel
lione alle guardie dì P. S. avvenuta" 
la scorsa nòtte in Borgo Savonarola. 

^J 

• .1 

%r -r -r 1*^^-*^ " l^ ±^^'M'J^ 

CSOaiei. CITTADINA 

B u l l e t i i n o degli oggetti trpv^il 
é dépoMtaiJi presso la DiVìsìbne'P Mu
nicipale, • ' .^ i, 

\ Per. la seconda volta^ ', ̂  
Un portafoglio contenenÉò " vario 

sura del Corso di Ginnastica e la di->i carte dì niun valore con due cambiali. 
Altro portafoglio contenente L, 4. 

Per la prima voiial 
Un vìgiitìtto del Monte,^i Pietà. 
Uh maz2Ò di chiavi, , 

: > 

stribut^ione dei diplomi ai Maestri e 
Maestre dalla Provìncia. 

:t!Tr7t̂ -=^?^?:̂ .̂ ^^?^ j Erano presentì il comm. Coffaro 
R, Prefetto, due membri della Depu
tazione Provinciale; un Assessore del 
Comune, il sig. conte Giusti R. De
legato Mandamentala ed ii dott, Ellero 
rappresentante la Società Ginnastica 
in Padova. 

Il maestro Comrano dìeJe la rela
zione finale del corso testé chiuso, 0 
terminò con un saluto ai docenti gin
nastici, accennando ai vantaggi fisici 
e morali ohe si ritraggono dalla gin
nastica educative, avvalorando il suo 
dire col portare ad esempio i bambini 
dóUe scuole di Padova che frequen
tano la palestra. 

In seguito lesse un discorso la mae
stra signora Benedetti pgr la signo
rina Giganti che impedita da malat
tia, non potè assistere alla cerimonia," 

Questo discorso, assai interessante, 
era improntato a quella gentilezza di 
parola, dote caratteristica della donna 
educata. Encomiò e ringraziò tutti 
coloro che si prestarono alja migliore 
riuscita del corso ginnastico, e dimo
strò come tale insegnamento abbia 
*ua'importanza massima nella educa-

1 

_ J, , l r - . 'J -

-iì Leggeai., 

r 

ì'^-
Roma al Corriere della Sera: 

'̂ KDunque, Poperazìone dell'aboli
zione del corso torz<:^Q, dopo tant^ 
inni in prosa, poesia e miiî ica, K̂ i-
na^èia lin insuccesso. Sia la guerra 
sorda del c^to bancario francesci sia 
P insufilcienza delle case assuutrici, ò 
un fatto cho l'oro non affluisce qui, 

NOTIZIE ESTEItE -f 

iiPKANOU,'; 16- rrr mi Circoli. poU-
tici si pretende sapere che Ferry, qua
lora (gambetta, opn sì riaolv^sse, sa
rebbe incaricato di formare un nuovo 
gabinetto eliminando dall' attuale certi 
UQfl̂ ìn! dì ^t^to troppo compromessi, 
n ministero così rimpastato durerebbe 
mólto precariamente, cioè fino a gen-

ììiiaii Padovani. 

Strumenti ed apparati scientiffci. 
Medaglia di Bronzo. - Sig. Angelo 

Frejicura (occhiali). - Società Veneta 
per imprese e costruzioui pubblictie 
{apparato di sondaggio speciale per 
la misura delle profondità marine), 

CLASSE IH. 
Orologerie. 
Medaglia di bronzo. - Francesco 

Agostini, (scappamento indipendente 
da applicarsi ad orologi dà torre a 
pendolo ; modello a bilanoia ; orologi}. 

CLASSI LIV. 
strumenti musicali. 
Menzione onorevole. - Daciano Col-

bachini e figli (campane di bronzo 
con relativo armamento). 

Fes ta Scolasticii. —- Nella sala 
delle Conferenze della Scuola Corau-̂ ' 
naie alla Reggia Carrarese, avvenne' 
oggi, al tocco, la solenne distribu
zione delie Licenze d'onore e del 
Premi agli alunni del tJìnnaslo-Lìceo 
Tito-Livio. 

ILR. Prefetto,'il Provveditore agli 
Studi, l'Assessore Romania Jacur, ì 
professori Salomoni e Vlacorìch, Il 
Preside del G. Liceo cavi 'Galanti; 
ilpiiv. Bonomi od altre notabilità cit
tadine , ^nonché pareccliie signore, 
assistevano alla oeHmonta. - '''-

Lesse 11 prof. Baroni intorno ai be-< 
nefìci che arrecano le scuoio medie, 
non solo perciò che riguardi'distru
zione della mente, ma anche l'educa -
zlone del cuore e, ricordando V anti
chità^ osservò giustamente come un 

- < 

- F 

lEosaeliceiBKA H-eEile* -
ìLBÌVAvvenire di Cagliari : 

L'onor. Ministro della Real Casa 
stamane dirigeva all'onor. Presidente 
della Deputazione provinciale il se
guente telegramma; 

^Volendo S. M. il Re concorrere 
sollievo colpiti ròcente disastro inon
dazione nei comuni Settimo §an Pie
tro, Paul i Pirri, Quartuccio, si è de
gnata destinare siiUàsua^cassetta par
ticolare Iri somma di lire quattr-omila 
che viene spedita a V- S- quale pre
sidente Comitato con vaglia Tesoro. 

Prego Comitati voler disporre onde 
danneggiati più bisognosi e meritevoli 
risonlano efi'etti bonoQca tiisposizlqne 
sovrana. 

€ Ministro, ViaONG-» 
L'Onor. Prefetto mandava in rispo-

sta il seguente telegramma : 
< S. E. VisoME - Ministro Casa Reale 

• Castiglione <X*Asti. 
« A nome Deputazione provinciale'» 

delle popolsKioni Paul! Pirri, Quar
tuccio e Settimo S. Pietro, pi*egò pre^ 

zione delle fanciulle, che un giamo tentare S. M. l'Augusto Sovrano ros-
dovranno dare'alla patria forti e co- sequiosa riconosoenza pei nuovi sa|nì 
raggiosi difensori. 

Poscia il teaestro sig. Angelo Ou-
man con calda ed erudita parola, ma
nifestò lì grande amore ch'esso porta 
alla ginnastica é fece voti per la pro
sperità della patria, cui la presente 
generazióne intende col più lodevoli 
propositi. - ' ;• 

'Venne ultimo il dottor Ellero, che 
con stile bhiaro e vibrato \ affermò 
che quaptunqua la aeii^^nza'^M vit
torie prussiane furono preparate dai 
M » r i ' d ( ^ è ^ P * M esagerata, piire 
contiene qualche cosa di vero j e sa
lutando, a nome delift Società Ginna
stica di Padova 1 Maestri là raccolti, 

di generosa-benevolenza Verso queétt» 
provincia sarda. Net momenti della 
sventura il più grundó' confortò' ft'il 
pensiero cheli 'Re oggetto di speciale 
culto dell' Isola, si sia affrettato ^ aà 
assumere l'iniziativa ad alleviarla. • 

«Prefetto Pres. Deputazione'prov; 

Mi lano . —• Leggesl ùel PunffolH, i f f 
« Corre- per Milano la ;vbtt '̂"^cliii 

verrà prohiugatal'epoca ^élla'cjiìu-
sura dell'-Esposizione. Sino ad ' ' oifà 
però questa voce resta fra le speranza 
perchè il Comitato non ha pr^a al
cuna determinazione e perciò la chlti-naio,epoc,anenaquale<3ambettaavr6b- . _ , _ _ „ . , _ „.„, „_ , - , « * i m ». 

be dichiarato di assumere lì governo, tempo la scuola non fosso il patrimo-1 disse aver fede in essi per mettere in | sarà rimana fissata al P novembre. » 

f r-

^ì^-i ,f3?JniKàìhi-, 
i },£,^iir^^hM:i}\MMr^' .^Mlift-ii;k-.f{ncTctf*^:AntUii^ j . 
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tassaci fabbricazione deiralftOiilj^sojio 
'triplicati^ìn confronto dell'annoIfsO. 
f^iccorae la tassa ^^|,^Éa soltanto rad-
Ipopptattv, così se rio deve infesta che 

a produzione Indigena è aumentata 
gì ciflctnanta per cento. • ';' 

pjll rotoiB'afu e ViiBr«ini «è Mie 
l inno . — Ls.î gesi nel Corriere delia. 
o s e r a i . ' ^ '-'^ ^^ • ;̂̂ ;* 
. L'ex Keilivò d'Egitto Ismaìl pascià 

fé ritornato da''"V^oriezlaà 'Miìario,'fio|; 
isao seguito, i l quale offre. jirgnìQfìiito'. 
«li parlare nei circoli dei bupafenippuf. 
'Abbiamo gtà toccato delio palli'ie 0 
languido bt^ltà ch^ segfiiono Toî ma ke ' 
"flivaii; beltà rigorosamente guardate 
jda alcuni custodi, corno so si fo so in 
pieno Oriente, Saptiìamo cho un biz-
j^arro artista fotografo ha inviato re-? 
jgoiare domahàa pòrcliè gli fosse con
cesso ài fare il ritratto a tutto le ùrl^ 
«ncho vel,ite. 
;• La notizia, giunta ad orecchio doUe 
Bolle rocluso, le mise in una specie 
^1 rivolusione; e diodoro molto a lare 
fidile loro guardie rigidia^^hae. N<̂ llti 
Èasa dove esse abitano, s'udirono in 
flato momento dello grida: - nmo quelle 
della sommossa. No!i è possibile Ini-
làaginara quanto sull'animo di quelle 
giovani donno abbia potenza la frivo-
Ieis2a più piccola che riguarda le va
nità femminili della nostra aocìetà. 

Oi fu, crediamo, qualche veste strao-
^ìata 6 ci furono pianti che dal vici
nato fii sospetta non siano stati strap
pati dalia sola voce doi custodi, 
' D u e guardie di Pubblica Sicurezza 
die avvertirono con altri cittadini 
quei rumore, salirono lesto le, scale 
della caaaj ma ebbero il bruttò'.pora-
plimento di vedersi chiudere le porte 
jn fagcia, mentre qualcuno, in una 
lingua per loro incoraprensìMló, btjr-
bottàva parole che forse erano di mi
naccia, ì 

Qliesto è il fatto. Se a.-̂ rà seguito, 
c'Inèaricheremo dì illustrare con nuovi 
particolari 1* avventura dei fotografo/ 
il quale non avrebbe iriai ci*^dut<^ 
coli^ sua camera oscura di far iseat 
taro tante scintille <|i desiderio l e di 
collere dai melanconici occhi ideilo^; 
Ade ̂ ancelle dólì'èx-ÌCedivè \ I 

Uirn' t a f ana lo , —dòn questo t i t^o; 
r Opinione pubblica ...una comqnìca-
zioae d^l Comizio generala tlei Vete-
raui, dalla quale tògliamo la parte 
oho Segue. : ̂  J 

Si tratt i d' uno sft'egio segnato àul-
V album eh' è alla tomba tìl Vittorio; 
Emanuele nel Pantheon. 

Ecco dò ohe dics la relazione a 
prevenire le inesattezze sul bruttis-
Simo fatto: ; ,v: 

« àUe 12 naer-.41 sabato 15 corr^t 
fu chiusa come al sputo la chiesa, e 
il veterano di guardia si ritirò la-
sciapdo come sempre ì'^/?i«?n, sul 
quale, in copioso numero i visitatori 
appongono lo Arme in ossequio e ve-
norazione alla memoria' del Gran Re, 

« Alle 3 pom-, al riaprirsi dèlia 
chiesa^ ^ispettore di turno nel dare 
la consojgnâ " al veterano montante ; 
ebbe ad accorgersi che nelbs ore dì 
chiusura, un. individuo indegno di ap
partenere alla gran .pàtria ittiliana a-
veva grossolanamente e 'in pessima 
caUigrafla lanciato liia Jnfamejinsulto 
suU' album stesso. Fattone rapporto 
al sottoscritto, si fece un dovere di 
farne parte allo competenti autorità, 
le quali impartirono ordini perentori 
per impedirne i! rinnovo-

«II tempio rimarrà chiuso real-
mente per tutti nelle ore meridiane, 
e non sarà riaperto nelle pomeridiane 
se ìi veterano di guardia non sarà 
presento, e 1'eaccuzione di questa 
consegna è rigorósamente aflìlata ad 
una guardia degli sqavi 

I n o i ^ l dot f iori . —; Leggiamo 
nel Corriere della sera di Milano : 

« Giorni sono riportammo dal/(>Mr-
nal des Sébafs alcuno notizie. BuVa 
dalia, e dicemmo che quésto flore 
«bbe il 8U0 nome in Europa, alla (ine 
del secolo passato, dal .botanico sve
dese tìabl. Abbiamo pensato di r icer -
"Oare 1'. origine dal nome di altri fiori 
molto noti , che soltanto da poco tempo 
«reacono nei nostri dUrai.' 

Alla cam(??/rt j l nome fu dato dal 
botauico U i m e o i i i i àaore del P . Oa-
melli, gesuita e missionario, che 10 
gortò dal • Giappone' ì a Europa nel 

Arrigo Boito ha quindi commesso 
tm'aaaoròQiemd"qiiandd^.nel Hbrett^,^ 
del lUw^eto, scritto pei m^-estro l^ac» 
Ciò, fa di re ad un personaggio: Po-
cera Ofelia, visse la vita della oa-

^ meliai A* l:emV4;4|a|eto la camelia 
' era igno ta . I . ^ i j - J ' f : ;.; -, 

Fino alia fine del seooìo^passato la 
caóielia fu coìtivata soltanto negli orti 

titJtttnici"'è''"fri ^ofatr-asi*"'? ti bbtifiO; 
Si cominciò ad apprezzarla quando ! 
vennero dal Giappone alcune varietà 
molto beltl^Si camelie doppie. Allora 
ìe signore cominciarono a ornarsene, 
e l'imperatrice Giuseppina, moglie di 
l^ètppieone l, la rese di moda. 

L'ortensia, i cui grandi grappoli di 
lìori ròsei, turchini, biaachi o violar 

^i^tdàuno tanta allegria e tanta ele
ganza ai giardini^ ebbe ti suo npmè| 
,^^'principio di questo socolo, ,da [Òtr 
tensia Beauhàrnais, ,r?g'na d̂  Olanda 
e madre di Nii^ojoone III. E ong|r 
iiarià, cóme'la cr{nrr0]m, d(jila Cina jg 
del GiapporieiMe;dffatti nelle pitture 
chìnejii e giapponesi figura spessissimoi 
come è noto a chVd:^diletta di chine-

w 

serie tì giapponeserie. 
La magnolia ò da alcuni na tu ra 

listi qualificata il più bollo degli a l 
ber i ; ma gli artisti» che amano negli 
alberi la verdura a mas^o, non la giu
dicano tale. In America, ^no paese 
nativo, l 'albero della magnolia sale 
fino a i r a ì tezm dì 35 metri , ed il 
tronco ha un metro di diamfìtro. 

Il nome gli fu dato d à Linneo In 
onore del botanico francese Pietro 
Magnol, che visse nel 1600, ma Ma-
gnoi non ebbe il merito d ' ave r lo in 
trodotto in Europa, L ' a lbe ro della 
magnolia fu portato ia prima volta a 
Nantes nel 1732, quando già Magnol 
era morto da 17 anni. Fu trascurato 
da principio ed acquistò voga e fu 
coltivato con amore alla fine del se
colo passato- » 

^-H--=-^ •^' 
-. ^ t . , m r#-%-l J 

• È KÒttòtó'' AlitWtStfÈ 

" Il generale lOefeB'squa Tfgruhto'arjg6|eraÌ0 della Comune é vi iutervea 
Kre]der.>,l„-^;,j,^w5ni v d \ Y s \ \ neWeìrea;:30OO persona. • -f̂  

La' spMizidae Md-orànesè 'pa 
now eìrea-SOOO persona. ' 

£uisA Michel téoe un discorso vlo 
,lentissiitìo ohe fu salutato, dalle grida 
ai ^ Viva ia Comune f , ^ _. 

Gambetta fu insultato iit ogni ma-
SUO cammino troppo gravi e seri ó - ! BÙKARKST» Ifl-rr Scoppiò un'agi- nlera, e eh!am,ato traditore, intri-

T e a t r o Concordll . ~ Qualora la 
V 

Presidenza del Teatro non t iroyi/nel F r a 

mi 
mani Hbn 4000 camelH'. . . r , , 

tavortujoà fu-nominato consò^/^i 
raflcia av Napoli*'-fj:" / V ^ - \ / - i i • 

Btacoli, pare assicurato che nella pròs- ' tazìoiie, atttisomitica, ^n ^icutje>ìttà. 
sima stagiono di Carnovale avremo ' Rosette ordinò ai prefotti dì repri-
uno spettacolo d'opera con gli spar- merla energicamente, 
titi degli rjgmotU e del fauSt. LONDRA, 1 & ^ ^ É" smentito i-Jat^ 

jQ|,,ri nervi amo a pubblicare 1'eleaqo .te!itatoéoiiti't>. il 8«fifl5#i aiadatoSWil 
degli'artisti appena sarà (leflnltiva- " L a stampa Ing ìé l lMt inua a "ma 
mente co 

isti appena sarà definitiva- " La istampa lngìMI''& 
itj^Jlatov- ' V '^s.'' '^'^' - '- sterieroil (m^mV'-'-

t!»l4ceHo eh^ la' bai^a de! 39;̂ ^ 
reégitnento.fanteria sùonerl il giorno ' 
18 ottobre dalle ore 7 alle 8 1[2 pom., 
E Piazza Unità d'Italia. 
1. Marcia - L'Esposizione - Mattiozzi. 
2- Ouverture ^ V assedio di Rochelle -

Bai fé. 
3. Oupriccio per Flauto - JLu Passa-* 

nello - Merculiano. 
4 . Pot-pourri - Faust - Gounod, 
5. Coro 0 Rondinella - Marco Vi-

f^cond - Petrella- .. 
6* Poli t i - / / Campanello - Gatti, 

i 

leraera a Dublino la polizia car|cój 
l a folla tumultuante. Nessuna cohse'-' 
guènza gravo! ^ ' ̂  ' ^ > ; 

MILANO; 17. — Stamane nelle sale 
della prefettura furono inaugurate le 

K̂  
- ^ • • ^ 

ŝ  

I l E - i J l ^ ^ 'n./^.i 
^ 

: JtBZIONl 
dj tedesco 8 di francese 

d 4 ^ p r o f e a s | ^ E R T 
reparibife ogni giorno ^alìe 2 alle 6 
pom., in Via Gallo N. 487, accanto 
all' oiTellerla Polacco. 5-621 

l 

i I r 

•gfcntOj affaristai.ft'fconcuHaionàrio. 
, I ministri furono chiamati assassini 

!• ladri, t ra le grida d i : Viva la Hi-
^voluiione socialeì j % -. 
I Oauthier fece àn-dlstiorso oóntro il 
'«• ĵ'taMa'afelia sociatà-àttualoV'>!^'-'^ , ... . « • • . i r "' •! 
j Si votò alla unanimità un ordine dòl IStltUtO UOnVlttO remmini lB 
giorno col quale Bi',domanda. di; met-1 ^ ' DI FAMiGBIA 

itero in istato d'accusa li ministero o • JM PADOVA — RIVIERA S . AacsTiNO 
|Q-ambetta,faorl,(3ella leggo* . 

So la domanda ,'uon verrà accolta 

V - - ^ - ^ ^ L I 

h - . - ' P-
^mo^^ 

'dalla Camera, il popolo calcolando 
seLinto delia commissione d ' inchiesta Gambetta ed il ministero fuòri della 
pelle opere pie, presieduta da De- ' leggo deciderà sul da farai in uri a l t ro 
pretiB. ìmeeanff. 

DUBLINO, 17. ™ Avvennero disor- V ÀUpra si penserà alle misuro insur -
dini a Linierick il 16 corrente. La rezionalL 
polizia e io truppe, parecchie volte 
attaccate, caricarono la folla- Molti 

KiE C a s a C70Ìo^7itirB?sa 
r S 

Un nuovo Istituto Convitto F e m 
minile con separate Setioìe Kìomentarì 
Femminili esterno si apre nel pros
simo anno scolastico per ricevervi 
giovanetto di civile condizione, le 
quali desiderino istruirsi compita-

• j ^ 

a- «««^fl flr. ^'«i.,. nhA «IP « ii.v. moote ft norma delle presorizìonf- dei Si crede fln d ora che ali aper tu ra ^ ^ jg^^^ regolamenti acolanticl. 
Pe r ulteriori informazioni e- pel 

V r x _ i j L k ^ ^^rw—mJt L L . ^ — ^ _ 

Camere dei Ma timo. 
RIFORME UNIVERSITARIE 

j ?. ^ 
^ : V H 

feriti d'ambe le par t i ; £U fatta una 
ventina d 'arrest i , 

PARIGI, 17- — Un dispaccio della 
Republique d ice: 

Gli arabi si riuniscono sulla s t rada 
fra Zagouan e Kerouan. 

TORINO, 17. —* Bert i accompagnato 
da alcuni senatori e deputati, dal P re 

della Camera avverranno delle dimo
strazioni popolari. 

Ieri non ebbero luogo disordini causa 
il contegno passivo della polizia. 
: Nelle s t rade adiacenti pflrò vi e r a 
,una quantità e n o m e dì poliziotti: ' 

Dillon,^ membro della lega agrar ia , 
riesci a passare in IngJi,iiterra doyij 

programma rivolgersi alla Ì 
• Direttrice 

5-597 ALBA CLAHt» 
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non esistono leggi eccezionali e dove 
fettò e dalla Deputazione provinciale, I flon può quindi venir arrestato. ,, ̂  , 
è partito per Oarmas^nola onde assi-I • Sono segnalati grandi uragani in | 
stere all'inaugurazione del monumento ' Inghìlterra-

S^^edlKloue a n i n r t i c a . — Sua 
Maestà il Us ha dato Lire 4000 por 
concorrere nelle spose per la spedi
zione comandata dal tenente italiano 
Bove. . '. 

Heccssc». L ' a r e n a di Verona 
ha la triste notizia, della morto <iel 
missionario don Daniele Comboni, av
venuta iì 10 corr, aKài^tum. Égli era 
nativo di Limone sul Iago di Garda, 
,e, ordinato sacerdote» fu nel 1857 ape-
dito in Africa da don Nicola Mazza, 
per fondare una Missione deir Istituto 
Mazza nel centro de! continente afri
cano. Morti i missionariì che compo
nevano quella Missione, e rimasto 
solo il Ooraboni, questi la continuò 
in nome * proprio, e fondò qua e là 
nelle inosplorate. terre africano pic
cole Missioni, nelle quali risiedono 
sacerdoti e suore per la maggior parte 
usciti da istituti 'Veronesi, insegnando 
anche r%rìèoitnra, scavando cisterne, 
eoe- eoo. ;' 

Don Daniele Oomboni era da ulti
mo Vicario apostòlico dell' Africa cen
trale e Vescovo di Oiaudiopoli. 

La Perseveranza r eca il ae-
ffuente tliapaccio da R o m a i n , -^ , " . - , . . r.^ . - « ,- - u ™ ..™ .^^ 
data d.̂ l 16 - aBertinl- \\ Il Oaulois afferma dì aver provev}«»l»«^^^a ^PJ»^^^^ J*^-

L A DITTA 

Via S, Apollonia 1083 
raccomanda il suo grande deposito di 

.•V 
_=LJ 

Ringraziamento 
• & 

Il figlio, il fratelto, le sorelle ed i 
cognati del compianto 

ACHILLE MANARA 
porgono i più Vivi ringraziamenti a 
quelle persone che vollero rendere 
1' ultimo tributò al loro caro estinto, 
e recansi poi a dovere di rendere 
particolare attestazione di grati tudine 
ai signori avv, eav. Federico Frìzze-
r in e prof, abate cav. Domenica Bar-
baran che dimostrando anche in tale 
circostanza la gentilezza dell' animo 
loro, furono ad essi larghi dì pre-
mure ed attenzioni che tanto valsero 
a lenire il dolore per tanta sventura . 

Padova, iS ottobre.1881. 

Il ministro Baccelli intervenne al
l 'od ie rna seduta del Consiglio supe
riore delia pubblica istruzione. 

Si approvò il progetto 9i riforma 
dell' insegaamonto mecfìco'Chtrurgico» 
che divìde l ' insegnamento in più I -
stltuti , cioè anatomico, flaiologìco, pa i 
tologico, sperimentale, clinico ; 1' u l 
timo suddiviaibile in altri sub-IstitutL 
Ciascun Istituto avrà un proprio di
ret tore, e un proprio bilancio per la 
provvista del materiale seientiSco-

II Consiglio proseguirà domani l'esa
me deUproprio regolamento. 

Circa al regolamento pei concorsi 
alle cattedre "universitarie, sì nomi
nerà UJÌH Commissione che riferisca 
nella prossima sessione- Questo rego-
lamento ò ̂ ^ba^ato sopra la cessione 
alle Facoltà'iuuiversitarie della nomi-
na delle Commissioni esaminatrici^ col' 
correttivo che possa parteciparvi un 
solo professore appartenento all ' Uni
versità dove è vacante la cattedra..^ 
Contiefie ifibltre un articolo cho o r -
dina, ultimato ij concorso, la pubbli
cazione nhiì'd. Gazzeila Ufficiale dette 
relazioni delle: CommìsBioni sul con-
corso. 

Sopra ta e clisposizìòno le opinioni 
sono molto divise-i temesi eh' essa in
coppi la libera e ^sincera espressione 
del giudizio dei commissari sopra i 
concorrenti- ' " ^ 

SBARBARO-è BACCELLI 

Depretia è atteso stasera, prove
niente da Milano e Saìuggfo. 

^LISBONA; 1 7 . ^ 1 giornali assicu
rano che fî a Luigi e Alfonso non si 
è parlato del Mar rocco, 

LONDRA, 17- ,:r" In un meeting a 
Clerkeawilgren, fatto sotto gli auspici 
della fèderazfoiie democratica, 4000 
uiisistenti hamio protestato contro gli 
arresti dulìa Landteague, 

iiffioiali che circa 900 soldati francesi 
sono morti in Tunisia. 
I r • " . 

: ;La marcia su Kaìrouan comincierài 

'K r ^ irica.. 
i - * 

= ^ 
I" \ 

1^403 
^ * 

demani. 
T h - • _ , F . 

[Pungolo) 
•m ,^»b^A-fc ,bL-- * * - r- I l i ' u 

- V 

j LONDRA, 18;: — Ieri , furono tenuti^ 

il FREDDO e>b̂ UĴ  
- ^ - • v •• -

Gli ufficiali in congedo raggiungono i \ dei meelings a Birmingham e a Leeds 
Si prepara una grande dimostrazionpe' 

Tap:^eH di Cocco 
detti senza fine Tappeti di fute^ 

MmiHla eoe. 

P . BliSSOlìii-VENEZIA ' " t a r S Ì T - i f itt Irlanda. ^^^^^.^ ^ 

, ' ^ ' ' : ' ' ^ ° v " r Ì * l ! ? ' ' ™ ' ' ' ' ' ' ° - o e a t r a l e c l e U a i a J t e a U di Dublino., « „ . , , , „ . , 
,-_ „ 11 „-._„!«.. m ^[ _ tf ) Nettapiedi d'of^ni forma e mi^inra 

ssume qffiiiiiiasi ffi.7nitura per Città-
; .--««««» ,̂ »^*j..u5Ji.-fc vjuin,iiiutwju j , ui- - e Oaiupagna^couDapiosiiOin l f«e lov»> 

_ „ . ^ , „ ^ iK TT . " sordin i ; nella aerata la folla lanciò'1 - presso £?. i( . calimi ~ Y'iA Ereml-
TUNISI. 17^ - tJn corriere annua- I , ,, .' . , , ,. . . " tnni i^Ofi «.ntfo c\\ iimcì d-illa. Società 

1 ^ ""^v. ..•. i.,. X , :,. 3 ' delie pietre-contro la polizia che Dee ''̂ "^ JrdUOj. sotto gii uiuci a-5iia aociat** . 
zia Cile Sabatier, attaccato giovedì da f„„„- v t^^^n» ^.^ ̂  u- e •*• r „ Veneta, ove> continua sèmpre l ' an t i co . 
masso^con^idereVoli. di insorti , li ^ - j i ^ ^ f ^ ' - M som. pareccliv fer t u ^Xe .^ jt^ ^èriè vere a m e r i à n e M a e -
sperse dopo 6; ore di combattimento/; ' ^"^^"" .̂̂  ^'?"^i' .^O'^^'^'^aa" te logr*»^ , . . u l n e d » C « c l . - « ELIAS HOVVE6, 

„ . - - i centrale delia, Landteague di Dublino- ^̂  . nova e il prmcipe Tommaso sono pas- > x^ *. -̂  * . ^ ,. " Net 
sati, provenienti da Mon^a .e , di/etti:^»^.^^^^^^^^^^^^^ Liverpooi; lo dingo i , , , 

800 arabi sono peri t i ; dei francesia^- j 
cuni morti e feriti. , ^ 

DUBLINO^ n . - La guarnigione fu 
rinforzata;: le colonne^ volanti^ soa 
pronte ' a marciare* 

Sabato a Nallow la folla voteiìdo 
liberare un membro deila lega> sac* 

oamente irinfdr^L f.i.-.' VÉNDILA JC-PRKZZI FlSan 

• ' \ 

8 
- f i ^^^r j -

i-fc.^ T L 507, 

^ ̂ \ s 

Xi£9la.v.® 

^ 

^'crìvòiìo da R o m a : 
La gravissima asou^a, che del ref*to 

si dico nota da più dì dodici, anni, 
dentro e fuori di Roma, è che lo Sbar
baro ha formulato contro un profes
sore dell' Università di Roma, il quale 
nel I8(i7dri?^t<w^tó tutti gli studenti 
liberali alla polizia pontiflcia, richiama 
in questo punto T attenzione di tutti 

' i mexnbrì del Gabinetto Depretis, 
I L' on- Baccelli ha consu|tiito alcuni 
j amici per sapere come debba conte-
j nersi ; se dar querela al professore 

dì Parma, dimettendosi prima dal-

Obblig^delloStetc 60r' 
^ ^ Prfwtito Waafetìaa'̂ a. 

óheggià, la «Iasione, ed ' I t t ó S e | I ^ g ^ ^ ^ S a ^ * * ' 
case non ermeticamente chiuse per I izioni di ayetU'.o Mob. 
protestare contro l'arresto di Parnell. I, Argante ' . - . , . 
Molti danni. j,Londra.. . _ . . . 

MILANO. 17. - EobUant ^ partito | ^ ^ ^ ^ ^^S^^^^ • 
per Vienna. ;. ^ " ' ' \ '^ •̂ au-̂ SsS 
, RQiaA. 17. - E morto a Chiavari ^s^ , . , . , . „ „ * ^ ^ 

il senatore Nomis de Oosilla. | 3iìay.dit2> £rana3B0 
Mancini è partito per Oìipodimonte.' ; 
OAIIIO, 1 7 , - L a Porta ha notìfl-j 3j^^^jj^ 

cato ai commissari turctii in Egitto j @r'--. e 
che dovranno partire per'Oostautiuo-f, l^orylra , 
poli solo qùabdp . le coraazate fran-^ | ^^*^'^ ^ 
cese e inglese si sieno: ritirate; 

TUNISI, 17. V esercito francese; 
marcia su Kerouan^ coniandato dali |; 
generale Saussier. 

OHIOGGIA, 17. - Parenzo arrivò * 
oggi 0 fu ricevuto dalie autorità. 

Parlò avanti a numerosi elettori^ 
spiegando ì voti dati su Tane , que
stioni. Trattò dilTusamente delia que
stiona estera, sostenendo la necessità 
di un'alleanza fta 1> Italia, A.\iFitria e 

15 ' 
76.75-
77 95 

132 — 
834 

17 
76 85 
77 90 

1:'275 
8s3 

-il VINO" BEL CHIANTI 

269.10 Ci74.o0 

118.45 
5.60 
9.37 

i 

89.10 
84 85 

^ 

91.45! 
20 35 
26,44 

101 10 

Con solo I^, 6 0 ̂ \ può avere in 
qualsiasi stazione ferroviaria ci' Italia, 
senza alcuna spasa uun. cassa con
tenente 30 fltaqhl Toserai di buon 
vino del Chianti^ 

Chi desidera f igiene propria e 
9 37 i delle /'amiglio, beva di questo vino 

puro e sshitìttu. Per gli acquisti di-

118.20 
6 58 

90.-= 
84.65 

91.G0 
20 33 
25-43 

101.05 

! rigersi alla C o m p a g n i a «1 ^i C/'klaa 
• t i l o FSi'omxo ; presso la quale tro-
i 3vasi anche il a..=̂ posito del famoso 
} Vtno d i R r o l ì u (Pottoria Ricasoli).. 
14 • 509 

« f f F ^ ^ 3 , ' H « « * ™ V M * Ì * 

'.3. : V -X 
t L 

\^ 

Bfinaro 
20 35 

217.50 

2f9 -

! • 

Germania per il mantenimento della i 
r Ufficio, 0 se aspettare a scolparsi ^^^^^ Parlò della questione dell ' inge^ ^ 
davanti al Parlamento. 

^ 

DI ?iJ>OTA 
iS ottobre 18hi 

K meszodi 'i^v-- di F^-K'^ ' ' . 
iióoi^po f». di Padova or$ 11 »*. 45 t . U 
•:ijiBtpff JW. diR9mni,^r*W m . 4 7 1 . 3 8 

Oaaeryaziioni M«tetìrol<)giaK© 
casguita all 'alteaza --U m, 17 vUU ssolo 
•'sii m. 30,7 dal Uyello *«(»dl'3 iXfA mar* 

•W?^' 

t t - f v 1 k k l 4 n A f e 4 H W f t r 4 f • ̂ ^ r i ^ ^ C - C M f f H A U i a j D I I ^-^^-'-*VClA*ki^«-A47^ 

: Ì 7 ,OUoì)ri Orft 
9 lUlt pom. 

Ora 

LA COMMISSIONE: 
PER IL E ODI E PENALE 

I ronza della polìtica nell ' amminis t ra -
2ìone, dicondola conaeguonaia del).' ac
centramento e de l disordine che si 
trovano nei partit i politici. 

Il, diàoorso fu applaudito. 

18 ottobre 
P jazi da '̂ 1) c o n t 
^ n o v e contanti . , 

B mconote austr i i^ 
che contanti , . 

Astìoni !?ancì5 Vene
ta fine eorronto , 

4i^loni Soc, YoEeijt 
ner Imp. e ClofrL 
i*ubb. fine cori'-* 

Lott ì turo :.̂  percOBt. 
s?end, it . per conto. 

& 9 fihf-i OOÌT. 
Ci-ea.ito Mobil. It&l. 

fine tìorranttì , , 
Ban^sa Nas* ici-

Bartolomeo Moschin, gerente res.o. 
V 

j Casa grande civile in "Via Oà di Dio 
j Vecchia N. 350 i p-^r h t r a t t a tmi r i -
!• volgersi a l l ' avv . / ' 'mnòésco noMlo 
i Fornasari - Via deUa Bucoa, 
i 10 , 630 
t 

- ^ p ' - W ^ ' ^ f 

4 2 1 . -
51. 
91.2.3 
91 35 

935 
2335 

in Via dei Servi, N, 1034 
Ohi vi applicasse si rivolga al si

gnor Piozzi negoziante in mobili al 
numero suddetto, ! 6 

n ^ . > f I 

Bar. a O - - m l t ì . 762,3 
Turm. ftentlgr. 
Tanx. del vapor 

g m t d i ^ relat . 
^irez. del Tento 
7*1. chU. orar ia 

del-Tento. H ^ ^ J | 

ri ^ 

t 81.2 
762,0 
fl3' ,8 

6,01 ! 3,05 
74 .! 26 • 
N 1 S 

sereno |sereao 

1 -

762,9 { 
t 9S5; 

4,69 
63 ̂^ 
S 

; 6 
quasi i 

serenoJ 

La Commissione nominata dall'òno-
reVoIe Zauardolli^ per studiare ìe rir 
forme da introdursi nel Codice pena
le, si è riunita stamane (16) sotto la , 
presidenza del miniatro. Ne fanno i 
parte, tra gli altri, Il commendatore i 

I Tancredi canonico, consiglierejdl Cas
sazione, ed il commendator Oaaorati, 
consigliere di Oorte d'Appello appli
cato al Ministero dì grazia e giustizia* 

f - f 

?aKB2U, 17. Hendita ì t , god.' da 
10 g8nu-,18fe2 89,43.89,53. 

"10 luglio 1^1^91.60.91,70. ^ 
. I ao franchi 20,?i3. 20,35, 

MiU-HO 17. RendJ'ia Ìt. 91.50. 
•-•: • SO^triinoiu 20,34. 20,35. 

I 
' y 

y^. 
Éi-^t 

TIPOGRAFIA EDÌT. F. SACCHETTO 
PU>OVA - VI.V S E U V I 

Egli è un bisogno del cuore ohe il SELVATICO M. PIETRO 

di 

La Commissione terrà seduto tutte l ^f'Tr^^^^'^^Si^^.^isSS, 
ie mattine, finché non avrà finito U | • , ^ 
B̂O importa.^, e difflcUa còmpHo. ^ j COVrìere della 'Ss 

i: lupi principali: contbrm 

-1 
18 OTTOBRE 

; 

I r -

^ -

DkUt » u t i^ VI ftUa 9 mt del 18 
^TwiyMttmra ,xar4«lma «• t r l 4 M 

j ^ 

M J> S 
z t 4',3 

DISPACCI DfLU 
(Agenzia Stefani) 

z^ Dìspaciqi^ Frivati 
'• ' \ 

>;• 
> / 

1 - - r- n-»w*-^»i 

sottoscritto soddisfa col ringraziare ì 
signori dottori Mosè cav, Beoyenisti, 
11 chirurgo primario ilell'O&pitale Ci
vile Giovanni AlèssìoV il cav. Pietra 

^Raimondo, i quali coli' efficacia della 
.̂ àoienza,, col beaeflcio delia per^pì-
t:̂ cacia e d^llvanjmiràbile loro attività 
il redensero; da imminente mprte e lo 
^ridonarono alla sua*, desolata famìglia 

[;cli6,^unitain unselVo^^^^ y^^^ie e PianU 
ne obbligo di gratitudmo, Bgh;.JiQ$L I f; 'v^-, i ' 

linai dimenticiierà le dimostrazioni di jiiìfci^r- ^;gè". „ , . ..A 
iBtima e di benevolensà onde nella sua "^^Padova, elegante Volume m-13 
breve violenta mftl̂ ^^^^^ / V.̂ .̂ . P R E Z Z O L. Q 

frate dai supi qlienti! nella città tio^ ^ ^ 
^meno cbe^aa 'quelli del di fuori, ai 
q̂ uali pure sì professa rìconosctìntìssi-

f me, avvertendoU che," ristabilitosi in 

CON 

\ T 

- > 

1̂  I 

J i J -. ! 

PAKIQI, 16. - i Fu ordinata la par
tenza da Tolone di t r e battaglioni pe r 
rinforzare la guarnigione di Tunisi . 

'Parigi 17 
, n grande rncei^n, tenuto al Tiv^l i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ X ^ ^ Z ^ X , 
er i . sorpassò tutti gli a l tn m TIO- | SIGISMONDO SciiiiN 

lenza. Era presieduto da Eudes, ex , Chirurgo -. Jìmtisia. 

— j T ^ - r r 

' . ' . . 

m.%% 
i ^H-- > 

Ti) ÌPRESZO LiaE •Oh 

V - iij/^-

> -t 
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t ^ ••- ^ -

^^litti lJJ-J. 

z-^x 
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•^AM#i:^ 

ti nostro 
£.-^X"l 
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d!ato FranQÌ(X$i ricevono esc 
nresso PAMncé PHncipale de Pub licite 

amP-Marc, 2l,-:e 
a Zoncfe-a; 130, i^e* 5tê eê  ^ a 

ray presso t_ 
i I 

^ 

-ri. *^ fc-^^JUlTiP^ A > J r i t . c r - f i M ^ V ^ • ^ • ^ - . • l i i ^ . i - V r ^ ^ « i U ^ r ^ i h . ^ . 
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"tlioinpàgnia Italiana di Assicurazioni sulla Vita e contro i casi fortuiti 
., 'ì 

r* f- j . 

Capitale sociale 25iO00'C0O (̂ i lire IR oro 
M-

j 1̂  

< > ri 

yffttkHty;vtw*n(Wffltn«iM »ĵ *»R̂  < 

Fani^acia della Legazione Briltaraca 5 
Yia l^ornabuoni , eq» succnraale P i azza Manin , 2 — l'IKElNZfi 

La CompafTnìa fa iissicurazìoni Vita interet tempoVù^nee/di sopf^aDVi-
iJC«̂ ff> m-ìsie 0 « ierynine fìsSÒ; di capUaìi dff/'eritfper fanditlli B ììer adul-
ti; di rendiie 'Vitalizie immediate e differite./-, 

ASSICURAZIONI TEMPORANEI 
Goii taìa assicuriiizioiìe la Compagnia gjirantìscp il pagamonto di unasom-

mh, pel caso in cui la morto dell' assiciu'ato accada (.'litro un dato perìodo 
di'tèmpo. 

BliEMTO ANNim PI^K ^mi 100 IJHJ-; Vii s AinTAÌ.K 

, I 1 , .JPUBBLICATI ^ 

ogi afla F, Sacchecto iiiPade 
h ^ " t 

^̂ TT* 

^.™ 

1. 

Jiuealo liquido rlgonciìitore dei <;o,;̂ elli non 6 «na tinta, ma »iceOùie . \ 
:; siKlBce direttamente sui bulM dei niiMlu^imì gli dil a grado tHló forza cltie ^ 

DURATA BELL'ASSIGUIiAZIONE AKNI 
[11 /V 

• • F 

50 
.36 
40 

.45 
50 
60 

H - i _ _ •_ 

ft 
1 ^ 

1 3-f 
1 55 

i 1 7 1 -
1 89 
-2 16 
2 GO 

, 4 30 

' " ^ ~ ' 

1 40 
1 56 , 

i 1 72 . 
; 1 91 
: 2^20 
; 5 6^ 
I -4 43- • 

- n— ^ i t GL. j 

4 . 
1 

- , . _ ^ . _ 1 

1 43 
1 59 " 
1 75 , 
1 9 6 
*>. 37 
;: 7(5 
4 69 

1 - ^ f - -f 

1 

1 A l ^ rw , _ i _ « f c ^ n 

l ' 4 5 
' 1 61 

1 77 : 
1 99 i 
2 31 ' 

i 2 8 2 . 
4 82 

1 4G ^̂  
1 52 , 
1 70 

! 2',-01 ! 
2 36 

' 2 89 
4 95 

1 

r 

1 r 49 
1 05 
1 82 '' 

; 2 06 
1 

2 44 i 
3 02 ' 

, 5 23 

IO 
1 : • • • - • 

1 1 52 
j : 1 68 
1,1,86/ 
; 2 12 
1 2 53 
' 3 15 
^ .5 50: 

, t i ' assicurazione temporanea ò da raccomandarsi più spocialmonte alle 
pèrsone che sono al cgmmerqid,poiché mediante essa possono garantire , iì 
pagamento di mi debito. • •"• ••"•' ' ' •' 
; Qùtflora il rimborso del debito debba effettuarsi con pagamenti annui 

semestrali, trimestrali , o mensili, il capitale si può assicurare con una rfe-
eresceìua proporzionata alla iiuota di rimborso; in qués'.o caso il premio è 
•tìempré'imfóo,'cioè pagabile una volta tanfo. . 2 

i ao^e àulia testa, senza rfecarè 'ìV più pidcbló 'incomodo. 
j ; . Per-queste Mie eccellenti prerogative le si raccomandii'*a quoUe per- \ 
• ÈQne ciie o per melattia o per età avanzata, oppure per qualche raso RC- | 
, wVlloìiiile avessérb bisogno di ua^re pei loro capelli .una aostar'?a che lì ì 

'evdesse al primitivo loro coloro, avvertendoli in pari tetfipo ÌÌ1)« queato -
i iJquìdtì dà il colore clie avevano ueila loro riaturalp ro^ustt!7^;a P vej^e- j 

Sì spedisce dalla suddetta farmacìa dirigendone lo domande aecorn- j 
bagnate da vaglia postale. ì ^̂ "'̂ '̂  ì 

ai trovaRoin:i!V^«i!o*tt presso 1̂  larmacie CKKATO, F . RoBHKTf. da : 
I Pu i iE i i l MAtTPvO'ót-.C.,: GoKWìino, da Giov. Ri^zzocco parrucchiere al ". | 
' Ì'i.MiuO & da G. M B K A T Ì pvot-uiuiere in Vi:', dol-i^ullo;' a.A'enozìaZanjpi- \ \ 
\ roni," d ive t ta Ongarato e P t n e j ; a,,\;icQnza da Valer i ; a Rocòaro da liul 

l a g o ; a Verona da Frinzi ed Emàhiielli; a Udine dà Fabris e FilippuKsa. 

11 

.U-- .*^.*1.J -i-'ì*-

. • - - • • • • • • : ^ ^ ; * L 

'S.^lC5 

:Per contratti,, scliiarimenti, prograirmi e tartfTo rivolgersi alla Direzione 
Generale ili Ftfehze,' V f̂f Ca'Oour, 8, o alle a g e n z i e della Compagnia in 
tu t t e le principali Città del Regno, 

In Roma rappresentanle Generale il Banco A. Cerasi^ Via del Ba-
buine, 51. 2-534 

,•> s 

S O N E T T I I N E D I T 
rati.; 
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Un. Volume in-lS d ipag- 560 - Prezzo L. CINQUE ? 

B E I i L à Y I T S prof. h. — RiproduiioM <e««i «o«f già ÌH-.rfra-
f&t9 ii JHritto CMis. PadoYtt 1673, iii-S. . . - l i a r t -

Xàm ifoi« illustranti i critichi si Còdie$ Civih éal it^gfw. 
v i t e l l e ObfeUgaàonì. Padova 1876, in-«. . . ., 

ihm ConfJHNaziotis éelU noU ìUmtrativt 4 eritiàké &l Coifùt. 
ìHvilt dtl Rtgno, Contratto di ,Matr imouli j . FadoTa lBTt>, 

• • % - 8 . ' - ^ ^ - . • .''' . - , ' ' ' ' ' . - . • '^'i '' . -

fOBKEWÀIi I iEWIS . "o« ( j Ì ' i la i^igiior forgia M Qovernof 
Traduzione dall ' inglesei con preaz ìone del prof. LnKKfitti. 
Padova 1868, in-12. . ; . . . . . 

Tèi ARO prof. A. V Integratore di Sitpres «d il P(attitH-i*.f. 
éti mommmti rfi Amalcr. Padova 1872, in-8-, 

[.'k^m Imoni di Statica Gracco, con tavole. VK N)va 1877, )ti-8. 
K E L L E R prof. A. Il terreno agrario. Padova Ì8G4, i,n-12. 
iliUS^AKA mot ̂ , M<!nmlB di Finoìogia Vman(s. Vo i I . : ii*-. 

mmastotie « Digestione. Padova 1879. 
I d e m V o i I L : Sanguificmiom. P&àoii 1879. . . 
•Umi Voi. i n . : / n » e r t j n i w n f l . Padova 1880. . . 
rfOM'AKARI prof. A. Bkmmtidi economia ToHtind, s^r^ ilo 

I nroCTammi rainiateriali. Terza edìàono. . • . - ; 
HOSAKli^'LliI prof. 0 . Manuale di Patologia gemraU. Fafìova 

1870, m-8. . . . . . . . . . 
.•ACCAKBO prof. P . A. Sommario di un Corso di Botr,mc& 

Terna edizione aumentata. Padova 188^, ìn-S. . . 
^ABITISI prof. G. Tavole dei Logaritm^ procedutf^ tla nn Trat

tario'di trigonometria piana e sferica. Terza ediyAone. Pa-
" tlova 1859, in-8. . . . . . . , . ; 

1: f ìGHtJPFER prof. F . Il Diritto ddh Obbligamm socondo ifrin-
' ' ••'dpii del Diritto fiòmanò. Padova 1868, m-8 . : 

'l^miy l^ Famiglia secondo U Diritto Romane, Paiiovii 1876, 
Volume I , m-8. . . . . ..-•-. " . '.: 

rOLOMEI prof. G. P . Diritto e Procedura PmaUtm^i^ a^a-
' ì t ì^mt in te lii auoi scolari. Ttjfza tsl-zione. Podovs 1874-
loTBj in-8. . . . . . . . [ • • 

5?7FAS^?^A prof. D. Tran&to d'Idrometria t d'ìdrauHca prc^ 
^u',a. Terza edizione. Padova 1880, iù-8. . . ' . 

f'kr-v' Slmwti ii Statica. Par te I : Statica iH tistmi rigiH. 
Padova 1872, in-8, con figiire . . . . 

tV.t ,̂ Sei isnoto dei iw^eiwE rigidi. Pidova 1868, ìn-8. 
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Ferrovie de!!'alta Staiia 
PADOVA per S^ENEZIA 

Ĵ 

VENEZIA per PADOVA i 

Parlftnxfj 
da VENEZIA 

Pavteiizo 
da P>J>OVA 

nTìMo S,40 ft. 

,- 4 17 ,, 
mÌ5;to " 6,10 „ 
oBìcilms ,7,SG ., 

,, 9 / 3 „ 
>, U25 p, 

diretto :i.20 ,, 

oaunibufl 8,iì0 

Arrivi 
a VENEZIA 

r* 

i 3 0 
4,n4 
6,ìS 
8, a 
9.!0 

10,45 
2,40 
4.17 
7,10 

9,35 ,.l| 10,50 

il 

1» 

^ L B V ^ a x ^ -

Arrivi 
ft PADOVA' 

r-H v ^ > , r i J H > ^ H » i ^ ^ - r r ^ I b ri«i-^i^>rt-p-F-^-y 1 ^ ' ^ L 

* * H 

Forrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

gawffnmwflgn 

• 

i 
i' 
1 

M [ 

9» f̂  ^miafo' 7.80 . 
diretto 0, 5 -

12,40 p. 
omnibus 2, 5 • 

: 5,26 » 
• 6̂ 55 ' 

misto %\t> ^ 
diretto 11. » 

11,25 • 

4 1 . 

L 

- H 

10,-5 
1.36 
3,S0 
6,'3y 
8,10 

10,55 
11,55 
i2,20 

• . 

'^.Eiiy , ^h^r^^itft 4 ^ ^ k è V t ^ ^ i ^ ^ ^ 

y4rfi l»T( ^<fr-T-Y igipyi p M w H ^ r i ^ m É * Ì M * < N T ^ V ^ v r ^ b ^ H v ^ l V J h ^ H ^ ^ • 

omc. I oTDD. misto | oian. 

ant. 'a»i . pom pom 
pari. 5.3r8,:i6 1,48 7.,7 

. . 5.41 [8, 46'1,59 7 17 
Oiunpadarsf'go. . 5, 53 ,8 ,5B!2 . 13 7 99 
S, GioFRìo delle Per. e, 2.9, 7 2,24 7 38 
Camposampiftro .. 6. ! M 9 , , I 6 2,34,7 47 

\\\ Padova. . 
tfr. 1 VtgodarzerM 

\ÌIU" del Contfl . 6,26,6,31 
riitiitlella ) "••• 6.38 9,43 

Uossano . . . . 6.5*^ ' 0 ,5 
Rosa . . , . . 7, 4 
Hf-ssano . . . . 7,\16 

2,50,8 2 
3, 5 8 14 
3,24:8 30 
3.40 8 41 

!0,13 3.47 8 40 
10,25 4 , - 9 1 

BASSANO per PADOVA 
' omn. \ mlatol ama 

llansano^ 
Rosa , 
Rossano 

part, '-

orati» 

Aht . 

6.18 
6,25 

ant. Ipom poni 
9> 12 4.29 7.43 
9,23'2,41 
9,30 2,51 

7,54 
a. ! 

CO 

< 

rUi.Ài.Su ) «rr. . 0 , 3 7 9, 42 3, 3 8, 12 

Villa de! Conte . 6, B7i 10, 7 3, 37 8, 3! 
Cnmpoaampìpro . ;7.12|lO,2S3;57 8,'48 
S. Giorgio delle Per. 7,18^0,29 4, 5 8,54 
Cairjpndiirsego. . 7,27110,39 4.17», S 
Vigodavzere . . , 7 , 3 8 1,0,60,4,31 
Padova . . . . j ì , 4 3 ' l l , - ( 4 , 4 2 

P ^ c ^ 

y, 1,3 \ ' 
9,^2 

KHova 

W t N * < t i " 4 ^ T ' W ^ j # . t l « f i ¥ « T - ^ * » y * t . n * * # i T -p-#-"""^ 

, ì JMESTRE per UDINE 

da MKfeTRK 
lUrettp 4,58 a. 

[ omnibus 6,— „ 
,. Ì0,40 p. 

4,24 „ 
ri. raUio 9,30 „ 

Arrivi 
a UDIWE 
"7:35 ». 

10 , - „ 
2,35 p. 
8.28 „ 
2.30 „ 

UDINE per MESTRE 

Parttmze 
da UDINE 

1' Arrivi" 
; a fcmsiRE 

niir-to 1,44 a.| fl,55 a.., 
ciìicìfatii; B,10 „ j 9,14 

9,28 „ 

dirtitlo 

12,5* 
4.56 p. : 8,54 
8,28 „ l i . 8 

I ) 

fi 
*t L x i K v I ^ ^ L l _ f e ' k ^ > Un - p L r^d^VW^rL-^ i - H r W r i ^ . ' H ^ ' ^ T L n u i ^ • m_ ' 7 1 - . - .- " i r*" J 

H r ^ ^ - - l • l - I I B l ^ p ! • • < r j m i # u*»fciJi^fc-fc^i k ^ » v ^ 4 É^ * T . r v 4 4 ^ 4^ 

, PADOVA per VERONA 

da PADOVA 
Arrivi 

a VERONA 
9,26 a. 

VERONA per PADOVA 

'. omnibus 0,55 a. 
i direEt-:. iO.lB „ 11,56. „ 

omnibys 3,30 p. 6,— p 
„ 8,21 ., 10,53 „ 

diretto a\25 a. 2,t0 3 

J l B - _ b 

Arrivi 
H PADOVA 

- • • * 

Partf=nie 
d» VERONA 

celere 2,40 a. 4,13 a. 
omnibus 6,10 „ : 7,44 „ 

„ 10.43 ,,11 1,15 p. 
diretto 4,35 p. i 6, 9 
omnitus 5,47 „ ! 8,81 

4;. I - * • ^ ^ - X w-w^ry r - r - r f . ^ ^ - - H - - - - - r F n H •w H - * J F * « - % ^ •Jit * • J • uni T nn ì iij- m i | ii i ^^-^^^.^ 

A^-
-*f 

j ^ » 

TREVISO PER VIGENZA 
' ^ .« 'V. 

misto òxùji^ mUtot misto 

VICENZA per TREVISO \i 

' ani. *nt. pomipom 
Treviso. , pari, 5,26i 8,32 1,2517, 4 

. , . , - [ 8 . 4 5 l,41i7,17 

oioD. { miato oiQn. ; troiata: 

Paeî e , 

9f 

• * ^ « v - - * 4>H^«KV^ 

5,49 8,56 1,B4!7,28 Carmignano . 
— 9, 9 2,10 7,41! Fontaniva 

. , 6 , 14 9,S2 2,297.54 

lstrai.-a . . 
Aliiarfido. . 
Cas[{ì}fr;nro. 
S.HartiiiodiUpari;6,27 9,34 2,46 8, 6 

6,39 9,45 3 , - 8 , 1 7 
6,50! 9,55 3,19 8,27 

10. 3 3,28 
7, 5 

ciua» j ^ - _ : 
Fontaniva 
Ciirmìgnano 
S 

10,13 3,39 8,41 

VÌotìii»a ,.- pari. r̂n.SO 
S. Piett'o IH Gù . , 6,11 

6.19 
fl,28 

Cittadella l "5 . ) part. 
S.MarlinodiUpari 6,59 
Castelfranco 
Aibaredo . 
Istrana . . 

^ Pietio in Gù . 17,14(10,20 3.48 8,49} Paese. . ; . . 
Vicenza . ." .'••, 7,36! 10,40 4. 1519. 9Ì Treviso . . : . ',8, —iU,15;4 3a;o, 49 

iint. pom' pom 
8,45 2 12 7,30; 
9.10 2 3417,53; 
9,20 2 4S'8, 2! 
9,31 2 52,8,121 

6,35 0,40 9 5Sr8, 19; 
9,50 3 20,8,29' 
IO, 4 3 31,8,42 i 
10,19 3 458, 57 i 

. i7,24 10,33 3 569,10! 

.•Ì7, 37,10,40 4 9 9,24 
i 7 , 4 8 i n . - 4 Uj'i,35 

\-—I Q 0 

6,47 
6,59 

i7. 12 
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M D O Y A per BOLOGNA BOLOGNA per PADOVA 

.-.f--^wi ^Wft^ JJffl W " T * ^ TiA^ta 

j f ^ k ^ t ^ i 

M l r i P J ' Y d iLVhtrJh K î b V H i « ^ A ^ +^- ,^ ^ fr ^ I b - ^ F " J 

^ - " -p'-"- -^ *, » ? . h ^ ^ h / ^ ^ ^ * ^.- r T * -T ' ^ 

SCHIO per TRIENE-VICENZA 
ouiQ. ' oroji, imlsto ' roÌBto_ 

VICENZA per TIIIENE-SCIIIO 
.+ ' * * ' • 

H ^ ^ 
- 1 ^ c_. _ 

Partenze i Arrivi 
da PADOVA a BOLO GIS A 

omnibus ' 6^57'a.'fuì,43i a. 
mi»to(]) 9,ao „(j -. . 
direllt; .1.47 p.'i 4,37 . p, , 
omnihi^s 6,48" .,^\ U,12 ' „ • 
direno 12 5 a.ij 2,49 a. 

Arrivi 
a ;̂ ADOV 

^ r 

" f arter>2(' 
dv BOLOGNA 

tUmio I M B aJ[ 3,42 
irjitìlo (2) 4, 5 „ ; 6, 4 „ 
oiruàbua 4, 0 .,•'. 8,56 p 
(iireUo 12 :> pJ 3.13 

x\ 

a. 

omnibus L, 4 I , ] , 9,23 
Ir 

» 

1) fina jiJ.ovigo —^(2) rffljtout^^o. 

Schio . 
Tìiitiie . 
Dueville 
Vioi-nz-;; 

part. 
•mi:, ant i pom poni 

5, 45: 9, 2012.—16,10! Vicenza 
i6,02 9,37 2.23'6,32l DuevUh! 
|6, 1719,52;2,40ì6,50| ThienH ". 
! 6,37110,1213,02.7, laj Scliio , 

. pari. 

OIQQ. ; nilflto 1 misto ' lliiatO 

ant. 1 ant. 1 poni 
7,,'i3.11,30U,30 
8,T6'Jl,55,d,p5 
8;3513,I0'5.I9 
8,49 12,3Dr),;i5 

pom. 
9,20 
9,45 
10. 9 
10,25 

r%i 

^«V^-]IH^ 

^J_^kKI.^dK7^ r j T * - ^ ^ * v * 

VITTORIO per CONEGLIANO 
rt-»^-^*—n 

l^tà^~ 

' mltìto 
r 

aut 
intBtq mi^lo 

pom I pom 

Vittorio pari, 
Coaegihuto iirr. 

rl\ 
0,45110,58 5,20 6, 45 

7, 9|ll,B» "5,44k '7 

CONEGLIANO per VITTORIO 
misto; tnLaiD 1 omn F omn. 

Conf'gìiano part, 

Vittorio V arr. 

pom jponi |;oni ant. 

e,;— 12,40:0,10.7,40 

J 

•^uTr I - J - ". , J 

co 

fi-

'f, 
? -

* 

* ^ ^ 
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santissima Pubblicazioni : 
PROF. 

EMENfl 

"TERZA ppiZIONE 
ifàtttpasftQiito v l faAlm a d u s o d e l l a fló^oBe 

• -• • . f Oper* premiata con Medaglia d'argento 
ALW Ottavo Gongre^sQ Pedagogico /fabiano, Venezia \&% 

Padova, Tip. Snochetto, 1881. '•: Volume in-8 di pagine 706-1V 

.SBi:-: 

J % 

v 

FHEMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE F. SACCHETTO, li 

BELLA VITE PROF.,!. 
.5. 

>-

V' 
L ^ I E o D a z i o 

DELLE 
ME II 

ftTIf GllLfTOGRÀlilTEDìDlpOCIYIH 
Padova; tn-8 ~- S>lr« fl.; 

Note illustrative e eriticiio r ^ j . 
^ 1 

AL CODICI CIVItE:DEL::REGNO 
Paà^ova, in-S ^ JEilirv ft-, 

^ - • > h i ^ 

•cii^^ :> j : . , . ; r , - . : - ' 

: . -1 

-- i :i\: 

K/^fÀSBMtma, i.';'aiì/ì»£^ìt^^vBi.ii^*. 

} 

iiLi aJf-DLÊ .i.STm ViH)i ty,iif tA-vw-rrtaa;/rrf̂  rù^ r. v'.ìFì'nAif-imafî '.r'-i.TiTPìP 

IPa£/otJ«, 7ìi>. Sacchetto, imi. 

VOTO sia di lusso che cammei 
« 
m 

BrlGB&^^b M iuasr4;i£'rTi ^A&'^AVVISI 

JEgajjtacaiBaEggr.T;?. 

. 1 A 

:::̂ -f 

i 

- u ^? 

ì>t:C<rg(tt'ttMt '̂ ^' 

^ 

r 

pritadute da un Trattato di Trigonometria fiiana esferìéi 
Padova, Tip. Saccheitd — Prezzo Lire OTTO. 
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